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Bil tói ci 6 d el r a 11 i v ita 
nei vari gruppi 

Le 'pioggie di fine se t tem
bre e la prima, apparizione 
della beve sulle. Alpi, hanno 
chioso i .bat tènte ,a l l 'a t t ivi tà 

• alpinistica, ..' che, quest 'anno 
'-^' pu r - niancà'ndo le imprese 
digrande'^grido';—^ Hà^visio 

' all 'opera vecchi ' d i W . ' anni 
còme la ' guida Fossori. •• sui 
'4230 :. ijietri del Castore, e 
uria•folta,schiéra^di, giovani 
venuti ^ ; "alla montagna con 
vivo tìéèidenò di concjtiista; 
.' Lunghi periodi di bel tèm -i 
pò. susseguitisi ^ dai pr imi dj 
liiglio al 20-settembre hanno 
favorito quasi tu t t i i ' settóri 
'ideile Alpi;' JPoche precipita-; 
i ioni, ' • albe ' r igurgitanti _ .di 
mille faville,: meriggi , tersij 
tramonti '- dorati • e notti tìe--
pide riellQ qual i Ja. vòlte liél 
forzati' adia'cd. 'pori occorreva 
fteppure rihChiUdersi , .-n è 1 
sacco dà' bivaccò.. Uha'-.yévi 
. « ' pacch ia> ' r ^ r i ' dolomitisti 
t h e hànpo .po tu ta cihièritarsi 
anche sii quelle 'salite .sòlita
mente" ostacolate'dalla, roccia 
umida e viscida, comeT'parte 
della Micheluzzi " - Peràt'oiier 
alla Marmoiada : tì ' l a 'SoUé 
Ser - ,Lettembauer •: - del ' . Gl-
vètta.. P e r gli , occidentalisti; 
invece • (quelUt- .c!he l a i '. pàs. 
sione per là: montagna spin. 
gè ógni anno;-ad affrontare 1 
grandi colossi d l \ r (5cc iàe .d i 
jghlaécio- del ' Monte Rosa, ' de) 

• Cervino e del ; Monte^Bianco) 
la .fortuna » non : è stata quella 
che dalla' p ianura si sarebbe 

•potuto supporre. Chi-non h a 
avUta la-possibil i tà ;dì: -'tro-" 
varsi sul posto prinia dello 

/scadere della seconda decade^ 
di luglio-s'è trovato d i f rón . 

' te ad u n a montagna spoglia 
di ghiaccio, pr iva di quel 

: candido elemento che , r a v 
viva 1^ na tu ra alpina • con 
quel tocco gentile tanto ; in? 
dispensabile al l ' inquadratura 
di uri , panorariia. "E nori -fu 
solo questo.'Ultimo 'a ^risen' 
t i re .d i t an ta gic'cità. "Le 
pCKiceMesse;'*^ r i y a t e • dèi 

a l la -montagna, si, sonò ' à b -
bandpnaie t i-fàll i ' foyinjr\lfe 
pareti-siiTsonc»; sfaldate; .qua ; e 
là' ' ìrièttendo, a, nvdo- ' . fe i j tè 
giallastre, mentre, i canalóni 
solcanti le girandi montagne 
hanno ' instancabilmente' /vo>^ 
mitato, sulle quieti - vallate 
tonanti , e ' paurose slavihe. 
Anche le graiidi distese di 
ghiacciò, che poco più d i ' u n 
mese pr ima / offrivano ' allo 
sciatore stupende r'scivplàte 
su pendii, immacolati, sotto 
la Oi;s*;ante inclejifieriza _ del 
sole SI sono rapidamente se-, 
gnate da, profonde .fenditure 
e - da. pericolanti seràccate. 
Le facili passeggiate^si. sbriò 
m u t a t e . i n ; acrobatiche 
ascensioni Interrotte dà seri 
ostacoli cììe a .voUe : hanno 
precluso<'• la possibilità .di 

-raggiungere l a mèta prefissa! 

; v^ ; • ; ,; Sttlle/Dòlpmìtì 
'Quasi '^•tutte le più ardue 

pareti delle 'Dolomiti 'hanno 
subito nuovi- assalti e- le p iù 

,clài5siche sal i te-che 'hanno 
'per tìoriie- Preuss;" Duelfer, 
Solleder, Comici e ' Cassin,, s i 
sono viste assalite "> da a n 
zianl sempre sulla breccia.'^ e 
d a , ÉioVani reclute dell 'alpi
n i smo ' italiano, t ' . t r i e s t i n i 
dell'* Alpina delle Giulie », 
della « X X X ottobre » e del. 
l ' i Edera »• con ÌDél-'Vecchio, 
MaUri, Dalla Porta ed al tr i , 
hanno saputo t e n e r 'ai tò ' il 
nome della loro .martoriata 
cit tà percorrendo arditi i t i 
nerar i e ,' t racciane^ ^nuòvè 
vie ch'essi hanno dedicato ai 
compagni scottiparsi ' nella 
lotta per un '^grande I d e a l a 
Gli .« scoiattoli »• di Cortina 
hanno^ saputo essere all'al
tézza della loro fama,-colla 
Inorando con Piero» Mazzo-
rana ed al tre guide- dì M i -
surina nel salvataggio di t r e 

viennesi, bloccati da un in
fortunio-, sulla ' p a r e t e nord 
de l l a .Grande ' di Lavaredo. I 
« ragn^ »• di ; ; Lécco, portat i 
per laT p r ima vòlta dal loro 
grande., .maestro -, Riccardo 
Cassin a contatto con le sel
vagge parat i dei Monti P a l 
lidi, vinte le. pr ime titubanze 
dell 'ambiente'.huovo, ,hanno 
mosso alla conquista 'di ' ver
tiginosi ; appicchi, e " Cassin 
stesso — vdopo /lina ' sòs ta . di 
alcuni anni dedicati alla ;ri-
ria'scita .della nostra"- Pat r ia 
~ ancora uria volta ha .dato 
prova del la-suacapmcitàper* 
correndo con Butti e, Maur i 
niiovi, itirierari nel"' Grujjpo 
del 'Sprapis . 1 . sucaluf ài Mi-
lànp,, 'continuando ;. l 'antica 
tradizione che , vupl, fare- : dei 
gloyatìi universi tari : Tàylan-
guardisf- deirgipinishió,. han -
JQP ; colto ' imÌJortanti .vittorie, 
dimóstrarido!;.Tin'pttimà , p r e -
tjarazione -e .un ; sacco di- buo
ne ;'speranze.. Bigat t i e .Cori-
tìrii, .valenti- is t rut tor i della 
Scuola'; ; Nazionale d'alta-riipn-
tagria:« A. ' .Parrà vicini» , d p p p 
varie sa l i te ; nel. Gruppp del 
Sàssòlungò, e .la. ' ripetizione 
'dello '"«.SpìgòU giallo »'. della 
Piccola :di; L ' a v a r i ò si "sprio 
cimentati, ;; sulla,;, .lilichelvizzl 
Peratoner della Marinoladà 
che,' harino vinto * br i l lante-
riiénté superando-;.cpri ga-, 
guardia .le. difficoltà.Imposte 
dalla, montagna.,---Anche lo 
troppo' dimenticate Marma, 
role - sono s ta te . ravvivate 
dalla, presenza . di Severino 
Casarà e > dai « ragni » ; oi 
Pie-vé di Cadore, che: barino' 
apèrto nuove vie al Campa 
nile dì S- Marco e alla Torre 
dei Sabbioni,: rrientre nel 
gruppo di Brerita il giovarte 
Fran(jeschini^ ha- t r o v a t o 
modo. di t racciare un nuovo 
i t i ri e r a r i o ' su l Campanile 

Basso.''. V, [ V- ' ' ;'. ''v ' .̂  ' • 
;,; Ahchè ;'i..« Caprioli» di V e 

nézia, forinanti | l l elementi 
più ' 'à t tm- tìl ' liii-. ftìiovo" griip-
p(j-dr-"TofctìatttT-t-dr -quella 
città/ : si , sono ' distinti 'nel 
principali Eruppi ì delle; Cplff-
.Hi}t|( iqusili'gle:, pale^^di ' ^?n : 
M?rtìrio,-.le Lfivàrédo', -e 11 
Civettai ove hanno compiuto 
brillanti ; scalate di.j'V; e V I 
grado, ., 

; 'Su/He Alpi Centrali 
• Fra 1. m'pnti: del 'Bernina, 
del Masino e del • Disgrazia 
formanti- il settore princi
pale delle Alpi Retiche, . l a 
stagione estiva ;ha visto un 
intenso accorrere di aipinistl 
chénon si sono neppure fer 
mati di fronte: all ' inospìtabi-
lità di alcurii ' r ifugi che gli 
eventi • bellici hanno : ser ia
mente danrieggiato. Il : B e r 
nina \ s ' è -visto affollato da 
cordate svizzere e i taliane e 
le bel le . 'cuspidi della 'Val 
Masino sono 'state calcate 
dai seippre più nuiaerosi a r 
rampicatori . lombardi, che 
dell'elegante spigolo »nord 
del Pizzo' Badile*e della cre
sta sud-o-vest V della,.. Pun ta 
Basica hanno fatto le 'loro 
mète preferi te . F ra ' le più 
importanti' salite • va ricor
data ' l a x p r i m a ripetizione 
della via Bràmarii-Gastiglio-
ni sulla * paréte -nord-ovest 
del Badile .per merito di Ce-
sana. e Monticelli, • anch'essi 
istruttori della «Parrà-vicinU 
e considerati : fra le migliòri 
reclute dell 'alpinismo mila
nese. Le cime dell 'Ortles e 
del Cevedale, in- gran., par te 
spoglie di. neve e di ghiac
cio, quest 'anno hanno perso 
gran par te della loro a t t ra t 
tiva. Il ntovimento alpirii 
stico fra quei monti nori- è 
s t a t o -cer tamente pari , a 
quello" delle stagioni estive 
d'anteguerra e l'unica att i 
vita degna di nota è quella 
svolta dal custodi dei rifugi 
(in part icolar modo quello 

del rifugio Livrio), che an 
cora una .vo lo , nanno jsaputa 
tener al ta l^ tradizione del 
loro....- egoismo, ,. prat icando 
prezzi - impossibili e- sempre 
maggior alterigia. - ••- i ; 
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• 'ócciietitalislì,i 
L'Alpìnism'o • torinese ari-

phe quest'anno" è, s tatò dùra-
rnente colpito à . lu t to . Dopo 
Ìà> sconaparsà. dell ' indimenti
cabile Giusto/ ' r-Gepvasuttì, 
a-wenuta ò rè iUn- anno sulle 
balze -vertiginose di • una del
le principaU punte del Mon
te -Bianco, ' i n ' quello ' stesso 
Gruppo ha trovato l a /mor t e 
chi d i ' 'Gervasutti ' fu nelle 
ul t ime -ore, compagno fedele. 
Giuseppe ,̂  Gagliardonè/ .airi-
nizio della " stagióne èsti-va. 
perdeva -la, vita suU'Aiguille 
Noirè ' de Péùtérey nel tenta
tivo di raggiurigeire l à ' v e t t a 
per- la v ia ' indicata da Breri-
del a .Schallèr ^sulla. -. cresta 
sud.ACon lui .periva 'anche,: il 
suo' compagno '- di • ; cordata 1 

Carlo Arnoldi, anch'egli t o 
rinese, che molte vit torie 
avevano tempra to alle p iù 
a l t e ' imprèse. 'Vi fu fra 1 
compagni • un momento di 
sosta;'-una sosta riflessiva di 
solo pochi 'giorni , poi, 'Ago
stino ' Cicógna — ' v e c c h i a 
guardia dell 'Alpinismo ' tori
n e s e ' - ^ adunat i at torno ' a sé 
alcuni giovani proseliti della 
triontagna. quali ' Maino, P a 
glini e Sìlvéstrin}, ha ripreso 
le 'Vie dell 'Alpe 'e sul Monte 
Bianco — là ove gli alpinisti 
di tu t ta ' Europa si sono pre 
para t i prinià di muovere a l 
l'assalto dei colossi' -Hima-
layani .— ha saputo dire che 
ralpinismo^ Italiano d e l l e 
gràridl' salite su ghiatclo e 
su roccia -è tu t t 'orà presente 
e sta r iprendendo -l'attività 
d i , un tempo. DI lui, e dei 
siiòl coApagril vanno' ricor
date fra. l 'altro le ripetizioni 
dèlia via Ryan all'AiguIUe 
d u Pian e della parete nord 
d e i . D r a ; i , ' / . ^̂  ', . 

Nonr-ho mai*saputo capire 
-sé/ciò che /a t t i ra -maggior
mente la dònna -Sui mónti 
sia,;là passione- per le ' a l t e 
cifrie "oppure i l , for te deside
rio 'di , infilare,.un; palo Tdi 
pantalóni del tu t to slmili, a 
quelli degli lioniinl. 'Ho. sem
pre i propesò^ per 'quest 'u l t ima 
ipotesi,"- ma ' .quest 'anno , al 
Colle del Gigante:, di fronte 
àUe numeróse- fanciulle' por
t a t e ' sin lassù • dalla 'comoda 
funivia che, in. pochi ,mlni l t l 
supera il non l ieve disli-<7ello 
di- 2. niila, ri^etri/ dà Eritrèves 
al Rif; Torino,-. mi -son-, do -
-vuto" Ticredetie. - In Verità' le 
donne non : vanno :in monta
gna^ per il; grét to gustò ds 
infilarsi' alla^ . 'mèriò' peggio 
queirir idumento p re t t amen
t e -rriàschìlé»;.>:1e : àahp^ S r ^ ^ 
gran-ipartè/Blriiériò^i~fvarinó 
in taoritagnà per l'ègu^l ràj» 
glòrie:perlcui varino 'ii}tnài^: 
nióstcare ^cì()e.'quanto/credo? 
rip:di..:aver.rdI/riieglio, arich? 
se. questo a; volte n o n ' è tìei 
tu t to ' presentabile; -Non-adi
ratevi faricìulle belle, contro 
la ' . r i i ia-maligni tà / / N o n ho 
nessuria intensióne di muo? 
vére. In crociata'' contro^ le 
vostre velleità d'alta quota. 
Per quella serietà chC: si 
vtiol a t t r ibuire ad un a lpmi-
s taconsur i i a tò non 'aggiungo 
quel « anzi » , ' che in fondo 
sarebbe- la mia p i ù ' s incera 
espressione,, ma, perdoriate: 
non.potres te t rovare uri luo
go p iù .adat to a slhiili .mo
stre, senza, invadere .il ; già 
poco accogliente, rifugio? 

Gambe a par te , v 'è àriche 
fra le dpnne chi va- in mon
tagna pe r godersi la - poesìa 
della montagna e per II d e 
siderio di. conquista. Sono 
eccezioni,, è; v.erp! n>a di tali 
eccezioni ne ho - incontrate 
nelle . Dolomiti, Su .- per le 
erode del Brenta e delle La 
varedo ed al tre ancora ho 
visto salire- i ghiacciai, del 
Rosa e del Bianco. In VaU 
toumanche la signora Carla 
Durando cori "alcurié guide 
local i 'ha - compiuto' a ;vero 
tempo di pr imato la t raver
sata del Cervirio e delle 
GranSes MuraiUes, e pòchi 
giorni dopo ancora l a , s l-
gnoi^ Durando e la signo
rina Ines Pession con . le 
stesse guide saliva al Cer
vino p e r gli strapiombi della 
cresta di Furggen. 

Gli "accademici,, 
Neli'orinai sparuta schiera 

degli; .«.accademici.».,— -qùèlU 
che della, mon tagna .dovreb 
bero formare la cosidetla 
« élite » ^— v 'è • a'ricorà un 
gruppet to che, si dibat te . e 
fa del suo m e g l i o per dinio-
s t rare che i l l o r o sodalizio è 
ancora vi-vò: -vive d'ossigeno, 
ma -vive, e eruaipunp ,«sp,e;;a 
in u n a pronta trasfusione 
per ridargli la v i t a - d i un 
tempo e permet tere l ' immis
sione y di nuove giovani -e 
meritevoli forze che da anni 
a t tendono sulla soglia tli 
que l Gran Tempio. ' 

Oltre l 'att ività già men-
zionata di Cassin e di Cico
gna, pochi altr i — e come i 
pr imi ormai non più giova
nissimi ; — h a n n o svolto una 
intensa at t ivi tà nei princi
paU. gruppi alpini. Bramani 
e Negri (un dovere di cro
naca nai^ obbliga a peccare di 
immodestia) nell 'Oberland 
Bernese, fnel , 'Vallese, nel 
Gruppo del Bianco, sulle 
Lavaredo, in Brenta e in-Ci 
vetta; Fedrizzi e Stenlco s u l 
le loro belle guglie di Breri 
ta, e De Rege, Rlvero e Za 
nett i nel . Gruppo del Bianco. 
Fra le quinte delle Alpi Oc. 
cidentali, quasi volessero n a 
scondersi agli occhi del più, 
s'è p u r rilevate l 'attività di 
accademici anziani. Corti col 
figlio Nel lo .è s tato segnalato 
nei Gruppo. dell 'Ortles e fra 

1' suol monti di Chlereggio, 
Bonacossa con Vitali nell 'Os-
sòla, • VaUepiaria al Monte 
Bianco, e n e l .Gruppo del 
Bernina, è non ultimo, a n 
che . GhigUone, • Che fra u n 
.brontolio , e ; l 'altro, p u r coi 
suoi. 65 anni, s'è messo in
sieme .mi, bel a i mero di sa
lite • di pr im'ordlne che fa
rebbero gola anche' ad -un 
giovane., ' -

'•[•/•\ •;.- / • / • - / , , Le Guide 
• H o accennato, all'inìzio J 
quella c h e - p e r l a guida Fos-
spn, data la t a rda età, - può 
considerarsi u n a . v e r a im 
presa al Castore, e ora mi è 
doveroso citare un -' al tro e-
seitìplo del gènere di cui p o 
chi sono a- conoscenza. A l 
kidp ; , a l l a -bè l l a -^ ' s a l i t a . ' d i 
^ysdfo-Bey^il'ivincit'ore^.del 
ifetSeesta ; dés '• ' ìtlrondelle's, 
che ritorriatP alle sue inon-
tàg'^/ 'àl là f ispet tabi le 'e tà dì 
B'9 Janni, 's 'è fattò-.cóine òapò 
cordata la pare te nòrd' della 
Pun ta Leschàùx/ clié cónta 
alcuni passaggi mólto simili 
a queUi dèlio spigolo n o r d 
del Pizzo Badile. 
.-,In, quasi tu t t e le princi
pali zone alpine ' l e \ guide 
hanno avuto . parecchio dà 
fare: e ancor ' più' avrebberr 
fatto se si fossero at tenute a 
quei limiti di tariffa indicati 
dal Consorzio Nazionale del 
C A I . con u n a circolare di 
ramata all'Inizio della : sta 
glone estiva. In molte loca 
l i t à 'de l l e Dolomiti in par t i 
colar modo, le guide si sono 
arrogate il diritto, dì andar 
ol t re tali l imiti , ottenendo il 
bel risultato di perder molte 
buone occaslorii in compenso 
di un non -indifferente d i 
scredito. Vero è che II m o r 
dente che u n tempo spìngeva 
la guida ad essere qualcosa 
di più che u n professionista 
della montagna oggi è da 
noi pressoché scomparso. 
P u r riconoscendo ad esse un 

corretto comportamento ver 
so i loro clienti e Iri pa r t i 
colar modo ^ nel soccorsi al-; 
pini / è "manifesta In tròppi 
di loro quell 'apatia a l ' desi
derio di non considerarsi u i \ 
semplice mezzo" per" a iutare 
i l 'pross imo a raggiungere u-
n a meta. Guide di ieri come 
Solleder e Comici ed al t re di 
oggi, quali le guide di Cha-
mionix, che senza l'assOlda^^ 
rilento , del cliente "hanno 
compiuto bril lanti salite an
che fuori dalle normali res i 
denze, dovrebJDero servir 
loro d'esempio. (Qualche caso 
del genere s'è Ipur tutta'via 
notato con Panej , Gobbi e 
Ramella ' nelle / Occidentali, 
Bertoldi, Mazzoràna e Detaz-
sls e qualche; altro nelle Do
lomiti. Ma 'troppo pochi in 
verità. . ; 

Alpinismo d'Oltr'Alpe 
Óluesta In sintesi I att ività 

alpinistica italiana di que -
st 'ultinia es ta te a cui si. può 
aggiungere quanto hanno 
fatto gli alpinisti stranieri . 
Assenti - anche quest 'anno e 
per ovvie ragioni i tedeschi, 
hanno .fatto una fugace a p 
parizione 'gli inglesi, c h e 
sono stati notat i sulle Dolo
miti e qua e là anche sulle 
Alpi .Occidentali. Al Bianco 
due di essi hanno t rova to . la 
morte nel tentativo di scen
dere la vet ta per la via de l 
la Brenva. I francesi, supe
r a t e ' a l c u n e ba t tu te d 'a r re 
sto imposte dalle draconiane 
leggi della guerra, hanno r i 
preso le loro « courses » con
seguendo notevoli vit torie e 
meritandosi — p e r ciò che 
riguarda le Alpi Occidentali 
-:— la p a t a a d'onore dell 'Al-
plriisriio europeo- Un gruppo 
di essi; capitanato da Lache-
nal, Terray, Prèndo e R e -
buffat — tut te :guide di Cha-
monix ;— da un biennio va 
cimentandosi in ardimentosef 
imprese che. hanno per nome 
la nord de l ie -Jorasses e la 
riord dell'EIger. La Scuola 
Nazionale francese _ d ' à U a 
montagna,; voluta e finan
ziariamente sostenuta dallo 
Stato, sta - raccogliendo i 
frutti di Una intensa att ività 
preparativa, che avrà' sem
pre maggior risonanza nelle 
future campagne alpinìs t i 
che. Gli- svizzeri, avvan tag
giat i dal fatto che la guerra 

loro patr imonio j morale "ed 
ecpriomìco, sono,'accorsi seni , 
p r è ^lumerosi alle • montagne 
affollando' I loro alti rifùgi, 
veri nidi d i ;aqui le e segna
coli d i ' c i v i l e educazione. 

Il-notissimo ginevrino A n . 
drè Bloch,- che . la Sezione di 
Milano del C.A.I. ha l 'onore 
di annoverare fra i suoi soci, 
è r ientrato da pochi giorni 
in Europa reduce da un ' im
portante spedizione n e l 
Garh'wal-(Himalaya), da lui 
capeggiata e della quale 
hanno fatto par te l suoi con
nazionali Dittert , Sut ter e la 
guida > Alessandro GraVen. 
Dell'esito delle loro Imprese 
non abbiamo che f rammen
tar ie notìzie captate da ,al. 
cune comunicazioni dello 
stesso Roch agli amici, ma 
presto potremo elencare su 
queste colonne le vit torie da 
lui conseguite, come ogni a l 
t ra -vittoria riportata fuori 
dai confini delle riostre Alpi, 
ol tre gli oceani, fra le impo
nenti muragl ie himalayane, 
sulle A n d e ed agli Antipodi. 

Carlo Negri ' 

PRIME iSCEISlOM 
Monte Popera 

Parete ovest 
La cordata Guglielmo Del 

Vecchio-Mario Mauri (C.A-I-
«XXX Ottobre» di Trieste) 
il 14 luglio scorso metteva al
l'attivo la prima salita per 
parete Ovest (direttissima 
Busa di dentro) del Monte Po-
pera. . . ^ 

Relazione tecnica: Attraver
so 11 nevaio della Busa di den
tro si giunge all'attacco,- a isl-
nistira del lembo di neve più 
alto. Su per. uno zoccolo ghia
ioso per una quarantina di 
metri. Da qui si prosegue su
perando uh breve strapiombo 
in parete bianca (IV gr.), poi 
20 metri più facili portano' ad 
un terrazzino ghiaioso. Su per 
breve fessura, poi per parolina 
e quindi per una fessura più 
alta fino ad un terrazzino (1 
chiodo lasciato - 40 metri III 
e IV gr.). Ancora pochi metri 
di fessura, poi per facili salti 
fino ad un altro terrazzino (40 
metri II , e III gr. 1 chiodo 
in terrazz. lasciato). Pochi me
tri di III grado portano sotto 
uno strapiombo dello spigolo 
di uri alto sperone che, a de
stra dello sperone principale, 
solca esso pure tutta la parete. 
Si supera lo strapiombo (IV 
gr.), poi 25 metri di III e IV 
gr; lungo Ip spigolo portano 
fin sotto ad uri forte strapiom
bo giallo. Si, traversa 10 metri 
a destra (II gr.) fino ad una 
fessura che sale da .sinistra 
a-destra. Su per essa (III gr.) 
poi per 50 metri di paretine, 
prima obliquando verso destra 
(Il.gr.) poi diritti (III gr.) fino 
ad un terrazzino sullo spigolo 
dello sperone suaccennato. Si 
oltrepassa 11 canalone nevoso 
fra lo sperone e la pare te / sa 
lendo auindi su per essa (30 
metri III gr.); poi per facili 
rocce e ghiaie in vetta. 

Altezza metri 350; difficoltà 
IH grado; chiodi usati 2 (nei 
terrazzini), lasciati 2; tempo 
impiegato-ore 2.. , . 

C i m a D ' A u r o n z o 
Parete sud ovest 

La stessa cordata Guglielmo 
Del Vecchio-Mario Mauri, po
chi giorni dopo, il 17 luglio, 
compiva la prima salit^ per 

ì,«« & »,o^«o4.o «il invn torri parpte sud Ovest d^Jla Cima 

Dàlia forcella dell'Agnello 
su ' per rocce ' e ghiaie verso 
destra, Poi 30 metri, di facili 
rocce a destra fino ad una fes-
surina gialla diritta in parete 
a sinistra.; Su per essa (10 me
tri V gr.) superando un forte 
strapiombo giallo (V sup.), poi 
4 metri a sinistra 'per cengia; 
indi altra lieve fessura di 6 
metri (V gr.) e dalla sua^som-
mità (1 chiodo lasciato) si 
traversa 2 metri a sinistra (VI 
gr.) fino ad una fessura gial
la, friabile e strapiombante 
(6 metri VI gr.) che porta alla 
grande terrazza sopra il primo 
salto. Da essa su per 90 metri 
di roccia grigia (IV gr. r 1 
chiodo in terrazzino lasciato), 
fino ad una terrazza che si 
trova ad una quindicina di 
metri sotto ad una grotta gial . 
la da cui inizia una fessura 
ben visibile dal basso. SI evi
ta il soffitto della grotta innal
zandosi per fessura friabilissi
ma a sinistra (15 metri . V 
gr.) fino ad un posto di assi
curazione (1 chiodo lasciato). 
Su quindi 20 metri per roccia 
gialla e friabile superando 
qualche strapiombo (V gr. sup. 
- 1 chiodo) poi 4 metri di tra
versata a destra (VI gr. - 1 
chiodo lasciato) fino ad affer

rare la fessura sopra il gran
de tetto giallo. Su per essa (25 
rrietrl V. gr. 1 passaggio di VI 
gr.-, 2 chiodi) fino ad una ter
razza (ometto). Segue un ca
mino di 20 metri (IV e V gr.) 
da sinistra e' destra e dopo 
di esso una breve fessura 
gialla strapiombante (V gr. 1 
passaggio di VI gr. - 1 chiodo 
lasciato). Su per fessura gialla 
e V gr.) fino ad un comodo 
terrazzino (1. chiodo assicuraz. 
lanciato). Eu per fessura gialla 
strapiombante (15 metri V gr.) 
fino ad una còmoda terrazza 
sotto a grigi soffitti (ometto). 
Si prosegue per un camino al
l'estremità sinistra della ter
razza (8 mètri. IV. gr.) fino alle 
facili rocce della vetta. 

Altezza metri 350; difficoltà 
V grado; chiodi, usati 9, la
sciati 6; teihpo impiegato: 
ore 4/ 

Cima di Riófreddo 

Variante sullo spigolo N. E. 
I triestini della R. E. T. (C. 

A. I. Trieste) Spiro Dalla Por
ta Xidias.Aldo Pelican e Rina 
Giraldi hapno aperto il 27 lu
glio scorso una variante nuo
va alla via Comici sullo spi
golo Nord-Est della Cima di 
Riófreddo. 

Eccone la relazione tecnica: 
Si sale lungo i primi due ca
mini della via-Comici termi
nali 1 quali, invece di attra-
veisare a sinistra, 5i prosegue 
lamio un terzo can ino,- assai 
1 eae. móividuabilia la î .asso ; e 
che cost tuisce 11 prol'jngamen-
to idsale degli a ' - i due. Si 
percorre tutto II camino in li
bera arrairipicata, superando 
direttamente uno strapiombo 
reso assai impegnativo dalla 
roccia friabile e scarsità di 
appigli, giungendo al termine 
dei camino stesso. Qui ci si 
tiovà di fronte a uno strapiom
bo assai pronunciato che chiu
de definitivamente il camino' 
stesso. Ci, si sposta un metro 
a destra e si supera l'ostacolo 
coU'aiuto , di una fessurine e 
di un chiodo, proseguendo per 
cinque-sei metri. Indi si tra
versa a sinistra, lungo una cen
gia esposta e dalla roccia ca
ratteristicamente friabile, fino 
a scavalcare lo spigolo e rag
giungere sul versante E. la 
via Comici, pr}™? gJ'bando; 
nata. 
'''71^èhè'zzà''ae!Ià*"'Vàrfàrité'"tii. 
130* Circa; difficoltà V grado: 
chiodi adoperati due, di cut 
i<no- adoperato : per sicurezza 
in' terrazzino. 

Campanile Pradidalì 
Spigolo iVord 

. Il 6 luglio scorso la cordata 
Guglielmo Del Vecchio (C.A.I. 
«XXX Ottobre» di Trieste) e 
Adriatio Gardellin (C.A.I. Pa
dova) ha compiuto la prima 
salita per spigolo nprd del 
Campanile Pradidali, nelle 
Pale di San Martino. 

Relazione tecnica: Dal passo 
di Ball per fàcili rocce verso 
sinistra fin sotto . la verticale 
dello spigolo. Attacco a sini
stra di una piccola grotta nera 
per un diedro prima poggiato, 
poi verticale e con qualche 
strapiombo, qualche metro a 
sinistra dello spigolo (60 m. 
IV gr . 'un passaggio più diffi
cile). Pochi metri di camino e 
si raggiunge lo spigolo a de
stra che si percorre per una 
quindicina di metri fino ad 
una terrazza (IV gr.). Diritti 
su per lo spigolo largo circa 
2-4 metri per una fessura che 
(Continuo in seconda pagina) 
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L'Assemblea deWU.LA.A. a Ginevra 
Il 5 luglio scòrso si è tenu'ca 

a Ginevra l'Assemblea generale 
déll'U.I.A.A. (Unione Interna
zionale delle. Associazioni d'al
pinismo),-presenti i rappresen
tanti della Svizzera, dei Paesi 
Bassi, dell'Italia (conte dott. 
Ugo Ottolenghi di Vallepiana 
per 11 C.A.I.), ; della Polonia, 
cella Francia, della Jugoslavia. 
dell'Argentina, _de l _ Belgio_ e 
della Cecoslovacchia'". Avevano" 
inviato telegrammi di adesione 
la. Federazione alpinistica un
gherese, il British Mouhtaine-
ering Coùncll e la Svezia. 

Approvati i processi verbali 
della riunione ufficiosa tenu
tasi nel settembre 1946, d'Ar
ci», Presidente dell'U. I. A. A., 
dà let tura della relazione sul
l'attività dal 1939 ad oggi e pro
pone la nomina del sig. Roussy 
a Segretario onorario, ciò che 
è approvato all'imanimità. 

D'Arc'y informa delle decisio
ni prese dal- Comitato Esecu
tivo nella sua riunione ultima 
e comunica l'accettazione nel-
l'U.l.A.A. delle seguenti asso
ciazioni: DpnsJc "sfcl og Orien-
terino» J^lorbund di Charlotten-
lung, Federazione messicana di 
Escursionismo- (Messico), Club 
Andino Bariloche di S. Carlos 
di Barlioche. Alpine Club of 
Canada di Vancouver e Bri
tish Mountatneerina Council di-
Londra. 
' Il Comitato esecutivo ha pu
re deciso di mantenere la sede 
dell'Associazione a Ginevra per 
la durata'di t re anni (1948-19t)0) 
con. d'Arcis come presidente, 
proposta ratificata, all'unani
mità. 

Questi ha dato successiva
mente lettura delle-varie rela
zioni sui problemi che* dpvran-
no essere ripresi di arino in 
anno onde dar seguito ai primi 
studi già intrapresi. - , 
• • Valanghe e pericoli della ne
ve.'— Il sig. Pcrret dell'Asso
ciazione - svizzera dei Club di 

sci dà spiegazioni In merito al 
corso progettato al 'Weissflu-
hjoch, fra cui la spesa giorna
liera di soggiorno (18 franchi) 
e la decisione di approvare 
questp cprso è approvata all'u
nanimità. E' pure approvata 
la proposta fatta dalla Com
missione delle valanghe al Co
mitato esecutivo di designare 
un^delegato ogni Paese per lo 
scambio dèlie esperienze e del
le documentazioni. 

La seduta a questo punto è 
stata sospesa-per alcuni minuti 
onde permettere ai delegati di 
visitare l'esposizione delle ul-

Indice bibliogra/ico e carto
grafico intemazionale. — Si è 
deciso di attenersi ad un in
dice sommario. Il dott. Goetel 
(Polonia) informa che la Bi
blioteca centrale d'alpinismo 
per i Tatra e i Carpazi ha po
tuto essere salvata e non ha 
subito danni. 

Passaggio delle frontie
re. .— Il sig. Letort (Francia) 
segnala le pratiche i-niziate 
presso le autorità locali nel 
massiccio del M. BIOTICO e 1 
risultati che hanno potuto 
essere o t tenut i con occordt 

Non attendiamoci contributi pei rifugi di> 
strutti - Il passaggio delle frontiere - Con
tro la meccanizzazione della montagna 

time novità In fatto di mate
riale. alpinistico, preparata dai 
gruppo, di Ginevra dell'Asso
ciazione svizzera del negozian
ti di articoli sportici. 

Ricostruzione'dei rifugi. — A 
complemento delle indicazioni 
già date il sig. Goetel (Polo
nia) segnala che il numero dei 
rifugi attuali è di 84, di cui 7 
interamente distrutti e 36 dan
neggiati. In alta montagna, il 
numero dei rifugi è di 17, di 
cui 4 distrutti e 8 danneggiati. 

Dopo discussione della rela
zione presentata sul problema 
della ricostruzione dei rifugi, 
i delegati si rendono conto che 
il compito déll'U.I.A.A. non può 
essere che- quello di collega
mento. Essa potrà fornire alle 
associazioni i cui rifugi hanno 
subito danni, dei piani costhit-
tivi, secondo 1; dati più recenti 
della tecnica. L'Ufficio perma
nente ricéverà qualsiasi docu
mentazione su questo • soggetto 
e si incaricherà di comunicar
ne le Informazioni a coloro ciit; 
hanno rifugi da 'costruire. 

seinplicemente amichevoli con 
le autorità locali, senza 
chièdere né sanzioni, né ra
tifiche • alle autorità supe
riori. Di 'Vallepiana (Italia) 
conferma pure le tolleranze 
accordate dalle autorità lo
cali a comitive di alpinisti 
obbligati a scendere in Ita
lia Queste comunicazioni 
confermano lo stesso modo 
d'agire che era già stato 
adottato, piti 0 meno tacita
mente in certe regioni di 
frontiera del, Vallese e del
l'Italia e l'opinione generale 
che vale molto meglio cer
car di fare accordi locali, 
piuttosto che pretendere di 
Iniziare- un'azione generale 
che rischierebbe quasi cer-^ 
tarnente, nella maggioranza 
dei paesi, di essere votofa 
all 'insuccesso. 

Elezione di membri non per
manenti.. — L'assemblea., di 

Zermatt, nel 1939, aveva de
ciso di aggiungere al Comi
tato esecutivo due membri non 
permanenti. Ora è stato pro
posto di portarli a tre e pre
cisamente confermando il man
dato della Slovenia, dando se
guito al voto espresso dalla Ce-
cosloracchio e accettando la 
candidatura dell'Alpine Club 
di Canada e questa decisione 
è stata adottata all'nanimità. 

Prossima asse-mblea. — La 
Cecoslovacchia ha ripetuto l'in
vito ad ospitare l'assemblea 
generale del 1948: sarebbe pre
vista un' escursione sugli Alti 
Tatra. Questa proposta è ac
cettata con la riserva, se le 
cit costanze lo esigessero, di 
poterla tenere alla sede dell'U. 
I. A; A., In Svizzera. 

Sono seguite alcune propo
ste Individuali, fra cui quella 
di De Ranitz, presidente del 
Club Alpino Olandese, con una 
mozione di protesta contro la 
meccanizzazione dei mezzi d'a
scesa e la t snaturazione » che 
ciò apporta al paesaggio. Egli 
ritiene che la generalizzazione 
dei mezzi artificiali porti pre
giudizio agli scopi ideali del
l'Alpinismo e chiede che l'U. I. 
A. A. si preoccupi di questo 
problema « angosciante ». 11 sig. 
d'Arcis ricorda che già nel 1935 
l'U. I. A. A. è intervenuta per 
protestare contro la creazione 
di una teleferica alla Mélje ed 
è del parere che, salvo riserva 
di certi casi urgenti e di uti
lità pubblica — poiché non si 
jiuò adottare una linea di cun-
cotta rigorosamente esclusiva 
— l'U. I. A A approverà cer
tamente i voti espressi dal de 
Rsinitz. - Egli ritiene che, per 
quanto riguarda la Svizzera, 
vi è modo di prender contatto 
a tal riguardo con la Lega per 
la protezione della natura. 

i r dott. Jordi, del Comitato 
centrale del C. A. Svizzero, 
rammenta che il- C. A; S. stes
so, sotto, riserva naturalmente 

Un altro forte aiilusso 
di integrazioni e di offerte (queste ul t ime più delle 
prime) di soci del C.A.I. Milano, ci h a portato quasi a 
metà della cifra occorrente a tut to dicembre prossimo. 
Le adesioni sono finora circa 800; ma la somma raccolta 
è di molto superiore come proporzione, poiché arr iva 
a oltre 95 mila lire.; Con ciò siamo al coperto della dif
ferenza fino a tutto set tembre scorso. 

Ringraziamo sentitaniente questi diligenti Soci, amici 
del giornale, e / s o p r a t t u t t o (nell'impossibilità di farlo 
singolarmente) coloro che hanno dato p iù delle 60 lire 
richieste,, in qualche caso fino a circa 3 mila lire, come 
dall'elenco in calce. 

Rinnoviamo per altro il sollecito a quelli che finora 
non si son fatti vivi. Sarebbe augurabile dì giunger 
presto alla mèta finale, anche per r isparmiare lo spazio 
che ogni numero dobbiamo dedicare al « fervorino » per 
i più dis t ra t t i ,o pigri . . 

Le adesioni pervenuteci in questi ultimissimi giorni 
verranno pubblicate il 16 ottobre. ; 

Pe r facilitare in ogni modo il pagamento delle in te
grazioni, ripetiamo che esso può effettuarsi: 
presso la Sede del C.A.L Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nòstro Recapito di via Meravigli 14 (Negozio Edoardo 

Colombo), aperto ininterrot tamente dalle 9 alle 19; 
coji versamento sul C.C. postale n. 3-17979, intestato a 

- « Lo Scarpone »; , 
con assegni bancari e vaglia postali alla nostra Ammi

nistrazione - via Plinio 70, Milano. 

Hanno versato: ^ 
I.. 2.590 (oltre a iin abbonatncn. 

to e integrazione di I..' 60 per-
Giovanni • Giuseppe Ortler di 
Tra/oi ; : .N. N. di Milano. 

L. 2.000: dott.ssa Jolanda Grop . 
pett i . 

L. 1.000: Antonio Sala. 
L. 500; Gianni Bello, avv. E n . j 

rico Mlnoll. dott. Roberto V i t t o " 
rio. Aldo Beber. Valdo Bossi. 
Enrico Rossetti, avv. Emilio Ro-
manini.. Guido Gysler. dott. Gio
vanni Battista Plrrtl l . dott. F ran
co Brambilla. Ins. Luigi Rossarl, 
Leopoldo Pirelli. Francesco Val
vassori. Giusenoe Giuliani. 

L. 300:, Giovanni Weysl. dott. 
Mario Bazzi (Brugherlo). rag. 
Giuseppe Coopadoro. Paolo Mloz-
zl, Ing. Glusepop Chiardola (Ar
borea). InR. Carlo Brafihleri. Car . 
la Leoni. 
• L. 250: Giuseppe Canarella. Nel

lo Giuria. Anselmo Cremonesi. 
!.. 200: Mario Ribonl (Fogliano). 

Francesco Odello, Iole Pederne-
schi. Flavia Cel. Carlo Ferrar i . 
Carlo Miozzi. Emilio Mariani. 
Giandomenico Ganasslnl. Pom
peo MartlnoU. Aldo Colombo. 

L. 150; Alfredo Arientl. Napo
leone ' Adorni Attilla Vanettl . 
Antonio Ottollna. Bruno F r ige . 
rio. Anna ^Marla Pettlnella. Mi
lena Slgnorelli. Antonio De Ros
si. Carlo Alberto Meyer. Luigi 
Silva (Dreno), Antonio Valentlnl. 

L. 133 (L. 500 in tre): Enzo. Vir-
giijfo g Guido Benedetti . 

L. 125; AmedSQ Tommasl. 
' •£;. ìiù'r F l r i bbó 'v i i torta. * ' ' ' -' 

ZI. 100: rag. Ermanno Zaffaro-
ni. Aldo Narratore, rag. Giovan
ni Viacava. Luciano Lazzari. 
Bruno Barajon. dott .-Renato P a . 
schetto. Carla Brusati . Luisa Fer
rett i . Ferdinando • Glavazzl. Ro
ber to Mlnottl. Carlo Massoni. 
Ezio Rizzi. Francesco Graneris . 
Pietro Bressani. Malvlna Giglio-
li, Paolo Grunanger. Salvatore 
Di Stefano. Renza Boffl. Mario 
Zucchi. Carlo Mauri. Ivan Pon
ti. • Aldo Scaletti, Pia Ueelll. 
Gianluigi Majas. don Francesco 
CerlotU. Sara Vitali. Ines Cat
taneo. Gian Luca Biraghl Los-
setti, donna Angelica Oltrona 
Visconti, don Lodovico Oltrona 
Visconti, rag. Mario Colombi, 
Elda Repossl. rag. Dante Orlggi. 
dott. Giorgio Farlsaglio. Luigi 
Perego. Vanda Cardinali. Gu
glielmo Gironi. Acliille Mandi . 
boia. ,Ottavio Vergani. Carlo Fer-
randls. Bianca Bugamelll. Arist i
de Baroni. Acliille Roncoronl, 
Pietro Vinata. Rino Zorzi. M a r . 
co Mugglani. Giuseppe Seregnl. 
Giuseppe Bolls. Emilio Gamba. 
Ruggiero Restelli, Enrico Grugno-
la, Guido Frlgerlo. Giuseppina 
Germe. Piera Tomma. Enzo Ce
d o . Bruno Mazzoleni. Aldo Bàt-
tlstella. Giuseppe Trimigno. GÌ. 
no Mauri. Silvestri Ghezzl. Licia 
Malnx. Nerlo Peozzl. Giuseppe 
Giuliani, Giuseppe AccantL F ran 
co Ranza. Gluseppp Lat tuada. 
Giuliana Lambert i . Carlo Basi
le, ing. Giampietro Conti. Ric
cardo Cappelletti., Giorgio Fr l -
gerio. Giovanni Mosca. Giacomo 
Barbieri . Franco Ravioli. Um
berto Broso, Armando Besestl. 
dott. Alfredo Torrani, rag. Ga
stone Lombardi, dott. Angelo 
Chiodi. Albertina Melanotte A-
chllle Brambilla. Guido Savoldl. 
Albino Zanzottera. Nicola Mini
mi, Mimi Fadlnl, Luciano Ca-
m.era. Lorenzo Frizza. Marcello 
Barberls. Anita Grossi. Carlo 
MazzucciielU. Carlo Carrleri . ing. 
Glanglacomo Ruberl (Palermo). 
Enrico Clilesa, rag. Achille De 
Marchi Gherini. Giovanni Gritt l 
Pàolo De Bartolo. Toffolorio. 
Valsecchi,, Felice Mario Galim
bert i . Angela Mantegazza, Cesa, 
re Magli. Isaia Perego. Angela 
Dossena, Umberto Dossena. dott. 
Giorgio Plranl. Eraldo Gatelli. 
Dina Baderna (Torino) Omero 
Vaghi.. Gualtiero Pierettl , Giu
seppe Covella. Ennio Plgazzml. 
Giuseppe Bocchlola. Bruno Mo-
reo. Luigi Tornaghi. Alma Pa -
settl, Alvise Ruzzante, ing. Ma

rio Boscheri, rag. Aldo Catelli, 
ing. Enrico Broggi. Ine. Silvio 
Bolza. ing. Giuseppe Palandri . 
Bruno Mazzacuratl Maria Cisa-
ri. dott. Carlo Raspino, Elsa Si-
monatl. dott. Ettore GiovanelU, 
Ing. Paolo Gazzana Priarogcia. 
Ing. Ennio Gè. ing. Giorgio Pe-
scetto, Pietro Marini. Teresa 
Nava. Marcello Zuliani, Adele 
Casati. Mario Coerezza. Carlo 
Fernetta. Emilio Locati. Ambro
gio Locati, dott. Bruno Perotti . 
Francesco Antoniettl, Francesco 
Marzottl. Sergio Vannoni. Emi-
Ilo Zuccardl. Ettore Fusettl. Pie
t ro 'Becca l l l . Cesarp Beldl. Ma
rio Farina. Attillo Porro. Jonio 
Bernardi. Giuseppe Marcianni, 
rag. Roberto Panslctti , Gaetano 
Ragni. Sandro Longo. Giuliano 
Gallati. Angelina Zonca. Carlo 
Besuschlo, Fabrizio Silvani. Ma, 
rio Torchio. Luigi Cislaghl. Pie-
tro Spagna. Pietro Gabbiati. Teo. 
doro Gabbiati. Federico Bianchi, 
Angelo Calegari (Varese). 

L. SO: Bertolini Bruna. Erminio 
Croce. 

L. 75; Aldo Magglonl. Rosa Ca
villi. 

L. 70: Gianfranco Angelici. 
L, 60; Dante Morandl. Luigi 

Motta (Varese), Mario Bisaccia 
(Varese). Nlna Volante. Enzo 
Monticelli, Bruno Boccaletti. Ezia 
Piani, rag. Vincenzo Bosacchl, 
Alfredo Bravi, avv. Canzio Can. 
zi. rag. Lorenzo Ferrari . Vittorio 
Cova, Gastone Gargantini. Re
nato Origonl. rag. Carlo Truffi. 
Riccardo Martinen.go. Wanda 
Troiani. ;Hoi)ej}o„Tr()l8nl, Gi rn , 
cariò Duga'.^fJahs" Mayer. Angelo 
Ricevuti. Gianni ErmoUo. Pieri
no Vergani, Virgilio Sberce. Gae
tano Nicheli. Fausto Glannanto . 
ni (Roma). Pietro Gavazzi. Gian 
Emilia Rossi. Ebe Larderà, Ma
risa Bedeschi. Anita Bedeschl. 
Giusenoe Landrlanl, Giacomo 
Canova. Renzo Confalonieri. Re
nata Bolzoni. Osvaldo Mazzi. 
Grandi. Giuseppe Nova. Enrico 
Fumagalli, Carlo Pagani. Giu
seppe Migliavacca. Edllberto Co. 
lumbo. Franco Marchesi. Rosa
rio Barbera. Mario Rossi, Adele 
Rossonl, Elsa Bargigli, Bi-uno Gal-
busera. Mario Romanlni. Giulio 
Sandl. Antonio Regazzoni. Bruno 
Zancopè, "Wanda Masseroni. Pao
la Traverso. Pina Pierini. Gian
na Accatino. Erminia Besozzi. 
Franco Meroni. Maria Decarlini, 
Min] Merli. Teresa CamesasEa. 
Mario Avanti . Ermengarda Leo-
rati. Vlttorina Granger, Bruno 
Boltin, Teresita Piceni. Sandro 
EHI, Maria Milani. Nerina Agre , 
sii. Erminio Spinazzi. Giorgio 
Galbiisera. Gianfranco Luzzl. 
Dante Fighett l . Pavarani . Gio-
vannelli. Elisabetta Ast. Mario 
Corradini. Falda Luciana. Licia 
Colzanl, Natale Doria. Giuseppe 
Abbiati. Antonio Mondella. An
tonio Balestrlni. Rocco Santan-
gelo, Enrica Marconi. Luigia Laz. 
zaronl. Adalgisa Sozzi. Anna Mo
randl. Cesare, Minoia. Santo Ro. 
mussi, Giuseppe Bruni. Pietro 
Verro. Carlo Talamona. Leonar
do • Fossati. Tina Marcheselll. 
Tartaglione, Eugenio Galli. An
tonio Bionda. Nicola Zabiello. 
Alfredo Gini. Leonardo Masazza. 
Luigi Milani. Fernando Milani. 
Antonio Maggi, Franco Grlmol. 
di. Guido Corezzola. Andrea Ne-
buloni. Carlani. Franco Masuero. 
Mario' Bulgarelli. dott. Antonio 
Tosca, Aldo Valentlnl. Siila Bon-
fanti. Battista Bornancini. Al, 
fredo Carra. Giorgio Drago, rag. 
Giovanni Chiesa Antonio Mln-
cuzzi. Darlo Giletta. Gerolamo 
Fontana. Biagio Cam.marata, Ma. 
rio Gatti, Giulio Radaelll. Edoar
do Cassamagnago, Enrico Turat i . 
Edgardo D'Incecco, Carlo Cac
ciatori, Giuseppe- Grlffinl. Vitto, 
rio Vasconl. Antonio Marguttl . 
dott.ssa Maria Erogai in Gallot-
ti. Alberto Savarè. Ferruccio Gi-
sati, Giuseppe Goi, Angelo Fu
marola. Oreste Spadoni. Franco 
Albertarlo. Servilln Gariboldi. 
Luigi Ricci. Giuseppe Calisi. 

Totale L. 44,915. Precedente 
L. 50.405. Totale gen. L. 93.320. 

Numero aderent i 362. Preceden
te 401. Totale 763. 

ilMhe gli Abbtfiieli 
sì meilano in regoln 

con cortese sollecitudine, versando le 

L. 60 e L. 100 
a seconda della scadenza di ogni sìngolo abbonamento 
e tenendo presenti i suddett i modi e indirizzi. 

iiniiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiii I iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiriiiiiiii 

di certi casi Speciali, ha sem
pre cercato di evitare la gè 
neralizzazione della costruzio 
ne di teleferiche e di altri mez-
v-i d'ascesa. 

Il signor Kistler, presidente 
centrai» del C. A. S., Infor
ma che il Dipartimento ferro
viario preVe.ae attualmente la 
costituziortf di una commis
sione di consulta per esami
nare le nuove domande di con 
cessione, commissione 
parteciperà 11 C. A. S, 

Infine d'Arcis conci: de af
fermando che si metterà in 
relazione con la Lega di pro
tezione della natura ed appog
gerà tutti gli sforzi che il C 
A. S. farà a questo riguardo.' 

Il-rappresentante del Belgio 

desidererebbe che le condizio
ni di reciprocità offerte ai 
membri dei Club alpini fosse
ro comunicate a tutti 1 custodi 
di rifugi e 11 presidente cex-.-
trale del C. A. S. Informa, che 
per quanto riguarda la Svizze
ra, ciò è stato già fatto. 

Di Vallepiana (Italia) e Avcin 
(Slovenia) emettono il voto cna 
venga organizzato uno scambio 

cui di letteratura alpina, alnituo 
per le biblioteche delle asso
ciazioni. Il sig. d'Arcis si di
chiara pronto a far studiare 
dairu. I. A. A l'invio perio
dico dì un catalogo indicante 
le varie riviste alpinistiche e, 
segnalando molto brevemente 
t nuovi libri. 



LO SCARPONE 

FU6IEPR0BLE ELATIVI 
La parità dì trattamento 

dev'essere applicata 
Bene ha fatto « Lo Scarpo 

ne » ad agitare, sugli ultimi 
numeri il principio, violato da 
qualche Sezione, della « parità 
di trattamento » in tutti i Ri 
fugl del C. A. I. a tutti i soci 
del C. A. I. 

Nell'ultima riunione del Con
siglio Centrale del C. A. I. 
tenutasi a Viareggio, il proble
ma è • riaffiorato e la maggio
ranza dei Consiglieri si è pro
nunciata, come era logico, per 
la «parità di trattamento». 

Questo sarà un ritornello che, 
anche se molesto per qualche 
timpano, dovrà a poco a poco 
•diventare una gradita carezza 
sui nervi anche i più. sensibili. 

In una delle prime riunioni 
del Consiglio Centrale, quando 
si stavano gettando le basi per 
il nuovo Statuto del C. A. I., 
molto modestamente proposi 
che nel nuovo Statuto non si 
fosse solo detto che 1 soci ave
vano il diritto di «fregiarsi 
del distìmico sociole », ma si 
fosse in primo luogo sancito il 
principio di « parifò di tratta
mento in tutti i Rifugi di tutte 
le Sezioni e Sottosezioni a tutti 
i soci del C. A. l. ». 

Non avevo parlato dei Ri
fugi della Sede Centrale per
chè la cosa è per, ovvie ra
gioni, fuori dubbio, in quanto 
il patrimonio della Sede Cen
trale è patrimonio di tutto 11 
C. A. I. 

Ricordo che allora 1 « mae
stri del cavillo », agganciando 
le parole sulla tesa corda del
la illogicità, le lanciavano una 
ad una sulla allora fragile fra
se che forma ora un solido 
articolo di Statuto, cercando di 
spezzarla. 

Leggiamo cosa dice l'articolo 
9 dello Statuto del C. A. I, al 
paragrafo b): 

«...a usufruire con parità di 
trattamento dei Rifugi della 
Sede Centrale, delle Sezioni e 
delle Sottosezioni, degli stru
menti e dei libri a norma del 
Telativi Regolamenti ». 

Questo è quanto venne vo
tato, sema riserve, all'Assem
blea dei Delegati tenutasi a To
rino il 9 niarzo scorso. 

La riserva presentata all'As
semblea di Verona del 1° di
cembre '46 e riportata nel ver
bale dell'Assemblea stessa e 
cioè: «restando inteso che le 
Sezioni, godendo di completa 
autonomia, possono accordare 
al loro soci particolari facilita 
zioni » non è più stata ripre
sentata per l'approvazione dai 
propri paladini, tanto era con
trastante ed illogica con l'af
fermazione dell'articolo statU' 
tario approvato nella seconda 
Assemblea. 
, Non vi è quindi alcuna bar

ba di « maestri del cavillo » 
che possa far passare per adC' 
rente alle norme statutarie il 
pubblicare ed il mettere in evi 
denza sia nfci -propri che . nei 
Rifugi avuti in consegna dal 
C. A. L, e quindi non di pro
prietà della Sezione, delle ta-
rilTe ridotte per i propri soci 
sezionali e delle altre tariffe 
preferenziali, in maggiorazione 
per tutti gli altri soci del 
C. A. I. 

Leggiamo ora il verbale del
l'Assemblea dei Delegati te-
nutosi a Torino il 9 marzo 1947 
per l'approvazione in seconda 
lettura dello Statuto sociale. 

Esso dice: « CHERSI (Preli
dente dell'Assemblea) propone 
che l'Assemblea, dopo che il 
Presidente avrà chiamato cia
scun articolo ponga in discus
sione solo gli articoli sui quali 
i Delegati chiederanno Io pa
rolai. • ' 

E più oltre vediamo quello 
che si- riferisce all'articolo 9: 
«VALLI, propone uno modi
fica al capoverso b) che suona: 
«...a usufruire con parità di 
trattamento dei Rifugi della 
Sede Centrale delle Sezioni e 
delle Sottosezioni, ecc.». 

La Commissione per lo Sta
tuto accetta la proposta che 
«iene approvata dall'Assem
blea. 

Sin qui 11 verbale dell'assem
blea. Non conta il dire che la 
differenza che viene applicata 
ai soci di qualche Sezione è 
poqa, conta il principio unita
rio del C. A. ,1. Riteniamo si 
assumano una gravissima re
sponsabilità quelle Sezioni 
che tentano di infrangere que
sto principio con una forma 
così stridente quale è quella 
della differenziazione nei- Ri
fugi che sono il patrimonio-
base di tutta l'attività collet
tiva del C. A. I. 

Ricordiamo ancora, in fatt'' 
di completa autonomia delle 
Sezioni, che anche in questo 
campo' lo Statuto è preciso: 

« Art. 29 - Ogni Sezione, sotto 
l'osserranzo dello Statuto e del 
Regolamento dei C. A. j . , gode 
di piena autonomia e libertà 
di iniziativa e di azione». 

Libertà ed autonomia, quin
di, ma sotto l'osservanza dello 
Statuto e,- nel nostro caso par 
ticolare, dell'Articolo 9 dello 
Statuto stesso. 

Il bello è poi che di questo 
principio della parità di trat
tamento sono convinti gli stes
si soci delle .Sezioni che, riman
giandosi un principio logico, 
vogliono concedersi la snobi
stica licenza diJìerenziativa 
concedendo ai loro Soci e solo 
ai loro Soci particolari agevo
lazioni anche su quello che è 
il patrimonio di tutto il C. A. I 
Patrimonio affidato a questa 
o quella Sezione perchè ne sia 
gelosa custode nell'interesse di 
tutti e non perchè ne faccia 
un privilegio per i propri soci 
e generi una forma di concor
renza per attirare i soci verso 
questa o quella Sede sociale. 

Chi ha donato finanziaria
mente o materialmente costrui
to qualche cosa per il C. A. I. 
che, ricordiamolo sempre, è 
« Italiano » nel senso . esteso 
della parola e non sente la 
gioia intima di mettere il suo 
dono a disposizione di tut t i i 
soci del C. A. I., senza far pe
sare anche la minima diffe
renza, manca sul traguardo 
alla prima norma che la collet
tività richiede. • 

le che non hanno fiifugi, e 
molte di queste non li hanno 
perchè la loro^^ede è in zona 
addirittura marinara — ver
sano o 'no lo stesso contributo 
a'Ia Sede Centrale? 

Ebbene, . questo loro contri
buto viene in parte elargito 
alle Sezioni proprietarie dei Ri
fugi della Sede Centrale del 
C, A. I. sotto ferrila di « Con
tributo manutenzione Rifugi ». 

Anche le sovvenzioni gover

nati ve : che, con il «piano qua
driennale V sono giunte al pun
to di rifare completamente a 
nuovo dei Jlifugi di questa o 
di quella Sezione, non rappre
sentano un patrimonio di tutto 
il C. A.-, I, devoluto-a favore 
di quelle Sezioni che per posi
zione geografica hanno vicine 
le montagne sulle quali pos
sono essere costruiti . i Rifugi 
stessi? 

Preghiamo quindi quelle Se
zioni le quali pensarlo che la 
« parità di trattamento » nei 
Rifugi sia una. barzelletta da 
raccontarsi vicino alla stufa dei 
rifugi stessi, di considerare: 

1) che agiscono contro lo Sta
tuto sociale; ' 1 ' : 

2) che attentano alla unità 
nazionale del C. A, I,; 

3) che rischiano di ntìn ve
dersi più deliberato nessun 
contributo a loro favore; 

4) che i soci delle altre Se
zioni dovrebbero se mai essere 
ospiti in casa loro e non vedersi 
trattati con una differenzazlone 
In peggio dal padrone di casa, 
anche se è vetusto di gloria. 

Non è ancora il caso di pen
sare alle forme tutelatrici da 
parte di tutte le Sezioni e Sot
tosezioni che, attenendosi allo 
Statuto sociale, applicano la 
« parità di trattamento ». 

E qui parliamo non solo del
le Sezioni che sono proprieta
rie di Rlfugli'ma anche di quel
le che non lo sono e soprat
tutto di quelle che non pos
sono costruirli, a meno che non 
li facessero sulle vette delle 
vicine Alpi sottomarine... 

E' però il caso di pensare su
bito ad una riaffermazione dei 
principio dell'assoluta « parità 
di trattamento » alla prossima 
Assemblea dei Delegati del C. 
A. I. nella quale saranno rap
presentati tutti i soci. Questo 
è quello che conta. 

Al soci di tutto il C. A. I 

Nota redazionale 
Sul t ema « Ta'rìfle pernot

t amento ' r ifugi », .11; verbale 
della riunione del Consiglio 
centra le del C.A.I. tenuta a 
Viareggio il 27 set tembre, 
d i c ^ tes tua lmente : , • 

« Viene sollevata la que
s t ione ' cKe ' ih rriòlti Rifugi 
vien praticata diversità dì 
tTattàmem.to. La Sezione di 
Torino, ad esèmpio, ha espo
sto • una, tariffa dalla quale 
risulta che per i propri soct principio; solarriente fa restare 
vengono accordate maggiori 
facilitazioni. 

Viene deliberato di dira
mare alle Sezioni uria circo
lare dì-raccomandazione af
finchè siano eliminate le 
possibili disparità d i tratta
mento fra i soci delle Sezio
ni: proprietarie dì rifugi e 
gli altri soci del C.A.I. e co
munque perchè la conces
sione di vantaggi particolari 
non obbia pubblicità » 

P e r far sì che non si ab
bia l ' impressione che v o 
gliamo prender di pe t t a la 
Sezione di Torino (che per 
la ver i tà è quella che p r a 
tica riduzioni quasi 'esigue 
in confronto ad altre), ricor
d iamo che anche la S.A.T. 
dì Trento e la Sezione di 
Varalla Sesia usano un t r a t 
t amen to d i accentuata p r e 
ferenza pei propri soci e 
per tanto il dibatt i to solleva
to a Viareggio r iguarda n a 
tura lmente anche il loro 
caso. L'accenno a Torino è 
stato fatto solo per esempli
ficazione e perchè ce n e è 
pervenuta per pr ima la se-

r.on sa'rà diffìcile una soluzio^gnalazione, ma 11 discorso 
ne-unitaria del Club, con la (sé va rivolto a- tu t te le conso-
pur non necessaria) riconferma relle Sezioni Che non si sono 
dell'articolo 9.dello Statuto. a t tenute alle disposizioni del 

Gino Genesio nuovo Statuto del C.A.I. 

Sui sistemi di conduzione 
Nella recente serie di articoli 

sul tema « Rifugi », si sono det
te cose molto sensate, ma da 
tutti risapute. Nessuno però ha 
trattato il problema dell'orga
nizzazione dei Rifugi da parte 
delle Sezioni proprietarie in 
modo da averne 'per quest'ul
time almeno il reddito neces
sario a coprire le spese che 
i Rifugi comportano e da eli-,-
minare nel contempo le giuste 
lamentele segnalate in alcuni 
articoli e in genere da chi in 
montagna ci va sul serio. ' 

Ora è tempo di mettere .un 
po' di ordine in materia, in
cominciando dalle Sezioni e 
dalla regolamentazione dei. ri
fugi che esse devono predi
sporre. 

Le- lunghe elencazioni di 
-Tutte le .Sezioni, ancho-quel--danni—§»l>Hi-,-dai-«fusi—e la 

meno lunga elencazione dei do 
natori di somme talvolta co
spicue, fanno sorgere la do
manda: « Ma la Sezione, pro-
pi ietaria, dal canto suo; che 
cosa fa perchè questi Rifugi, 
si svincolino almeno in parte 
dalla -vita di « sussidio » e ren
dano almeno quanto costa il 
loro mantenimento? » 

Già quando facevo parte del 
Consiglio della Sezione di Mi
lano, e poi tutte le volte che 

ebbi occasione di parlarne con 
dirigenti attuali della Sezione, 
trattai la questione ed esposi 
le mie idee.. In proposito, che 
ora voglio ripetere qiii: 
• 1) L'attuale sistema di ces
sione dèi Sifugio in affitto al 
custode non va, perchè in que
sto modo la Sezione ha un pro
fitto inferiore a quello che po
trebbe avere ed il éocio non 
ne, avvantaggia, minimaftiente. 
E' ridicolo parlare di affìtto di 
40, 60, 80 rhila.lire per un Ri
fugio nel quale pernottano m 
un anno 1000-2000 persone e 
più... . . . . . , — . . . . . . 

La Sezione deve invece trat
tenere ..completamente- per, sé il 
ricavato dei pernottamenti dei 
soci e non soci, lasciando al 
custode .11. servizio.; di alfaer-
filiettQr a prezzi.jcòrièordtìti per 
i s o c i e Sprezzi iib'eri;pei non 
Boci. In tal:inD^o.41 re^dì.tp.'Per 
la Sezioni Sàrà^pfoporiionato 
all'effettivo « psssaggip » ed. an
che 11 custode dal canto suo 
sarà garantito per eventuali 
stagioni disgraziate per. le po-r-
che presenze. 

La • Sezione Valtellinese per 
i Rifugi Marinelli e Marco e 
Rosa, là Sezione di Seregno 
per il Rifugio Longoni ed al
tre attuano tale sistema; ve

dano i dirigenti del C. A. 1. 
Milano come funzionano tali 
Rifugi e che cosa rendono all̂ e 
Sezioni, e poi pensino un po
chino alla questione. 

2) Le tariffe dei pernotta
menti devono essere stabilite 
in modo decrescente in ragio
ne dell'interesse alpinistico del 
Rifugio ed anche in ragione 
dell'altezza; perciò ritengo er
rata la valutazione e classifi
cazione del Rffugi' fatta. dalla 
Sede Centrale.. Ha pienamen
te ragione l'amico ing. Schla-
voni quando sostiene questo 
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CRONACA DELLE PRIME ASCEI^SiONI 
(Continuazione dalla 1* pagina) di una friabile fessura gialla. 
lo incide da sinistra a destra, 
e poi per parete aperta, in tut
to circa 40 metri di giallo e 
grigio (IV sup.) fino ad un ter
razzino. Si prosegue sempre 
in pieno spigolo giallo, a tratti 
strapiombante, per altri 40 
metri (V gr. - 1 chiodo lascia
to , fino ad un terrazzino a 
destra di una grande nicchia 
gialla (1 chiodo di assic. la
sciato). Su per altri 40 m. 
prima per roccia gialla, poi 
grigia, qualche metro lungo la 
parete destra dello spigolo e 
quindi nuovamente in spigolo, 
fino ad un canale fra lo spigolo 
vero e proprio a destra e un 
gendarme a sinistra (IV gr.). 
Si supera uno strapiombo in 
spigolo a destra (IV sup.) e si 
prosegue sempre lungo esso 
per 30 metri (IV gr.). Seguono 
40 metri facili dopo di che lo 
spigolo si raddrizza nuova
mente e si allarga In una pa
rete a placche scagliose. Su 
per esse per 40 metri, lungo 1 
quali si supera uno strapiombo 
grigio solcato di un'esile fes
sura (V gr.) fino ad un nìc-
chietta gialla,' sempre sulla 
schiena dello spigolo (ometto). 
Su diritti per la parete gialla 
strapiombante (V gr. - 1 chio
do lasciato) a cui segue un 
diedretto giallo friabile, in tut
to 20 metri fino alle ultime 
facili rocce della vetta. 

Altezza metri .̂ 50; difficoltà 
IV e V grado; chiodi usati 3, 
lasciati 3; tempo impiegato 
ore 2.30. 

Caratteristiche: arrampicata 
esposta ed elegante, roccia so
lida e molto articolata. Tranne 
1 primi 60 metri e qualche 
singolo brevissimo tratto me
diano, r arramipcata segue 
sempre in pieno spigolo 

Cima Witzemann 

Su per essa (30 metri, V -gr.) 
fino ad un bel terrazzino (1 
chiodo lasciato). Pochi metri 
EU diritti, poi per fessura mol
to friabile verso sinistra oltre
passando uno spuntone (30 me
tri - V gr. sup.) fino ad una 
cengia (chiodo assic; lasciato). 
Su diritti per fessura rneno 
difficile, poi si obliqua per pa
rete leggermente a sinistra fino 
alla base di un diedretto in
ciso nel giallo (36 metri - IV 
gr.). Su per esso superando 
uno strapiombo (20 metri -
V gr.) fino ad una cengia (o-
metto) sotto la gialla parete 
dell'antioima est, 30 metri per 
la cengia verso sinistra fino 
alla base di un camino che si 
supera proseguendo poi per 
canalone verso sinistra ed in
fine per parete, fin sotto alla 
gialla parete terminale (50 me
tri - IV gr.). La si attacca per 
un camino strapiombante che 
la incide a destra (20 metri -
V gr. - 1 chiodo alla base la
sciato), e si prosegue per breve 
diedro superando un forte stra
piombo (V gr. sup.) fino ad 
terrazzino a destra. Si obliqua 
a .destra alcuni metri fino ad 
una fessura gialla. Su per essa 
(20 metri - V e VI gr. - 1 
chiodo), poi per paretina a si
nistra (V gr.) fino ad una ter
razza. 20 metri di IV gr.-por
tano in vetta. 

Altezza metri 450; difficoltà 
V grado; chiodi usati 5, la
sciati 4 (nei terrazzini); tempo 
impiegato ore 5. 

Direttissima al Bianco 
pel Picco Amedeo 
Il 25 luglio scorso l'ing. 

Piero Ghiglione con Carlo 
Weber di Zurigo e le guide 

Evaristo Croux e Alberto 
Pennard e il portatore Eu 
genio Bron hanno percorso 
una nuova via direttissima 
al M. Bianco p e r il Picco 
Amedeo. Abbiamo sommarie 
notizie della ascensione: dal 
rif. Quintino Sella ore 3; alle 
10,.'̂ 0 al Colle dopo il Picco 
Amedeo; alle 14,15 in vetta 
al Bianco; alle 19,30 al rifu
gio del Dòme. 

Precisazioni su una salita 

alla parete N del Lyskamm 
A conoscenza di espressioni 

dubitative usate da parte di 
alcune guide di Gressoney e di 
Alagna a proposito di una mia 
salita alla parete Nord del 
Ljsliamni, ritengo necessario 
apportare una nota di precisa
zione al riguardo, per amore 
di verità e per dissipare dubbi 
che. se come alpinista non mi 
toccano (non andiamo certo in 
montagna per ottenere il rico-
noscmento del prossimo!) po
trebbero gettare un'ombra sul
la mia quahflca di portatore 
del C. A. I; 

Il 22 giugno 1947 con il sig. 
Vittorio Rosina di Novara e 
in compagnia di un'altra cor
data, comoosta dai signori Fino 
Dionisi e Gino Rosenlcrantz, 
ho salito la parete Nord del 
Lyslcaram Orientale secondo la 
via Blucher originale. Orario: 
Capanna Gnifetti ore 8.30 - ter
minale ore 10.30 - vetta ore 10 
- Caijanna Gnifetti ore 18 -
pernottamento e ritorno a 
Gressoney la mattina seguente. 

Di Questa salita non pubbli
cammo alcuna notizia prima 
di questo momento non rite
nendo che ciò fosse necessa

rio,-la nostra non essendo sta
ta impresa di eccezione," rap
presentando la parete Nord del 
Lyskamm niente più che un 
elegaiito itinerario d i . ghiac
ciaio, alla stregua di tanti .aì-
tti, da non richiedere segna
lazioni particolari ad ogni r i 
petizione. Che esso non sia per
corso molto di frequente lìon 
serve a dimostrare altro che 
la scarsa passione degli alpi
nisti moderni per Ife salite di 
ghiaccio. 

Questa incredulità di certu
ni per le salite degli altri è 
poco edificante, e , in questo 
caso specifico rivela la incom
prensione degli uomini della 
montagna per la passione e la 
capacità di quelli della pia
nura. 

A richiesta degli eventuali 
insoddisfatti fornisco docu-
mentaz'one fotografica della sa
lita. 

Carlo Ramella 
(Portatore del C.A.I. Biello) 

k scalale di SeFeriao Casara 
L ' A w . Severino Casara di 

Vicenza con Walter Cava l 
lini e Lorenzo Pezzotli ha 
compiuto in un giorno dello 
scorso luglio la pr ima della 
Cima di Valbona (nel Sora 
pis) per la parete Ovest. 

11 29 luglio scorso lo stes 
so- con Walter. Cavallini ha 
fatto la prima ascensione al 
Campanile San Marco, nelle 
Marmarole, per la superba 
pare te Nord. 

Non ci sono ancora perve 
nu t e le relazioni tecniche 
delle suddette scalate. 

sorpresi quando lui stesso dice 
che le proposte della Sezione 
di Milano non furono comu
nicate in tempo alla Sede Cen
trale; forse per la grande di
stanza tra le due « sedi » che 
è di una decina... di passi? 

3) Per far funzionare bene 1 
Rifugi, sono necessari.ottimi e 
volonterosi Ispettori, che va
dano assiduamente in visita al 
Rifugio; ci vuol gente appas
sionata, giovane o vecchia che 
sia, ma attiva, che controlli, 
che sia presente In Rifugio. An
che i Custodi (quelli buoni) si 
sentono in gradp di svolgere 
meglio 11 loro, compito quando 
si vedono assistiti, diretti, sor
retti da bitenl ispettori. I di
rigenti di Sezione poi sosten
gano a loro volta l'ispettore 
quando questi fa segnalazioni 
che non depongono a favore 
del custode ed agiscano con 
l'energia necessaria anche Cam
biando qualche custode che, per 
troppi anni fisso in un Rifugio, 
si credesse diventato 11 padro
ne del medesimo.' 

4) Occorre -però che anche i 
soci, tutti indistintamente^ che 
frequentano ,un Rifugio e vi 
pernottano, esigano la ricevuta 
del pagamento fatto, che 11 cu
stode è tenuto a rilasciare con 
bollettari numerati e segnali
no immediatamente all'Ispet
tore od alla Direzione della 
Sezione le eventuali frodi che 
riscontrassero, a danno della 
Sezione ed in definitiva à pro
prio danno. Essi faranno con 
ciò opera attiva di veri isocl 
amministratori del proprio pa
trimonio ed aiuteranno vera
mente gli Ispettori e la Sezio
ne a mettere fine a quei casi 
di « indisciplina amministrati
va » che eventualmente si ve
rificassero. ,• 

5) La Sezione con una giusta 
regolamentàaione, deve poter 
garantire la precedenza dei po
sti in rifugio-.ai soci sul non so
ci -e deve dar'forza ed autorità 
ai Custodi pei-chè facciano os
servare la disciplina della vita 
in rifugio, magari arrivando, in 
caso, estremò,"; all'estromissione 
di chi si comporta villanamen
te, (con\e'negli episodi recen
temente segnalati) senza la mi-
nica, preoccupazione di distur
bare ' gli. altri 'ospiti, e di sva
lutare, speciEflmente all'occhio 

stranler9, l'ambiente del C.A.I 
in generale.-

Dopo che là Sezione e 'pe r 
essa i dirigenti, avranno fatto 
tutto il possibile per miglio, 
rare la situazione Rifugi, coti 
maggior animo si potranno 
chiederei al soci del contributi 
straordinari per le spese stra
ordinaria di ricostruzione e 
certamente con maggior entu
siasmo risponderebbero 1 soci 
nella loro massa. Forse il fa
moso Prestito .del C.A.I. Milano 
avrebbe avuto un esito diverso, 
se la questidhe fosse stata im 
postata nei termini suggeriti. 
Però si è ancora In tempo. 
«r Mai tardi » si diceva al 5" Al
pini, e Milano è un po' il 5 ' 
Alpini. Il Consiglio esamiiii la 
proposta, discuta e soprattutto 
decida di scegliere la via mi
gliore, che ripeto a 'me Sem
bra quella indicata, perchè 1 
Rifugi rendano maggiormente 
senza gravare 1 soci, anzi a 
vantaggio di questi. 

. Paolo Amedeo 
(del C.A.I. Milano) 

À chi inviare i reclami 
A tut t i coloro che :ci seri-

vano segnalaridoci specifici 
inconvenienti sul tate o tal 
altro Rifugio, ricordiamo che 
esiste un "Regolamentò • in 
terno dèi' rifugi", . il quote 
prescrive che j reclami, , ol 
tre'che .."sulI'appSsTro ttBfS 
che ogni gerente deve avere 
e porrà a disposizione allo 
scopo, siono in-uiati alla Se
zione da cui il Rifugio di
pende, per essere woslioti e 
discussi. 
• La pubblicazione sul nostro 
giornale è invece aperta a 
questioni dì carattere gene
rico, oppure • quando nem-
meno il ricorso diretto alle 
Sezioni tn teres iote otteriga 
l'effetto desiderato,,. ;,, 

La Carta dei rifugi 
La Sede Centrale ha'presen

tato al recente Congresso di 
Viareggio una Carta dei Rifu
gi (base l 'I: 200000 del T. C. I ) 
— cioè un'interessante nota
zione topografica ed indicativa 
per categorie, di tutti 1 Rifugi 
del C.A.I.— secondo la loro 
attuale classificazione e condi
zione di uso. Que'sta cataloga
zione molto Interessante è de
rivata da uno schedàrio aggior
nato istituito recentemente ed 
al quale tutte le Sezioni han
no fornito 1 più recenti dati. 
Sono questi ' dati ' che saranno 
tra poco messi • a disposizione 
dei soci mediante l'Annuario 
del C.A.I. (Tavecchl, opera di 
grande interesse. 

Sarebbe altresì opera pratica 
di grande importanza anche 
per la propaganda il poter for
nire alle, Sezioni unai vera 
Carta topografica alpina dei 
Rifugi e sappiamo che qual
che studio è stato ' avviato in 
proposito. , 
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IL RIÈ "MARIO TEDESCHI., 
YèiTcrìhatigufqtc^ novembre 

La nuova capanna «Wtariq 
leaeschi », costruita da lk 
fondamenta ' su l posto "dei 
demoliti ruder i della d is t ru t 
ta capanna I*ialeral (Grigna 
settentr.),. è ormai un la t to 
compiuto, non solo nel fab
bricato esterno, ma anche 
nelle sue s t ru t tu re in terne e 
parzialmente nell ' a r reda
mento. 

Lo sforzo ;tenace /dei suoi 
promotori, il lavoro assiduo 
del suo proget t is ta .— il vice 
presidente della S.E.M. (Sez. 
C.A.I.) Ambrogio Risari — e 
dei suoi volonterosi collabo^ 
ratori , il coraggio del Con
siglio della- S.E.M. che con 
un.fondo di poche centinaia 
di migliaia di lire si è ac 
cinto a un 'opera che doveva 
Ingoiare milioni, hanno ora 
il loro coronamento. 

Già un anno l a i soci e 1 
sottoscrittori erano stati con
vocati al Pia lera l per con • 
statare lo s ta to dei lavori e 
con grande loro compiaci
mento potevano ammirare il 
labbricato pressoché finito. 
Ma l ' interno non era che ,un 
grande, -vuoto'capannone. 

Ora l 'esterno è decorato 
da un grande affresco, òpera 
pregevole eseguita e offerta 
dal p i t to re , Felice Frifferio, 
socio della Sezione del C.A.I. 
di Cernusco Lombardone, al 
quale la S.E.M. porge il suo 
vivo r ingraziamento; e l ' in
terno è régolarrhente suddi
viso in piani, con relat ive 
scale, locali di soggiorno e di 
servizio e camerette. 

J^arredamento non è cer
tamente completo, men t re 
gli impegni finanziari dei 
« semini •» sono ancora molto 
lorti. Ma ora si può consi
derare la situazione e o n 
tranquill i tà e anche con sod
disfazione. E la S.E.M. può 
nuovamente convocare tu t t i 
1 soci e i sottoscrittori al 
Pialeral pe r u n avvenimento 
importante: l ' inauourazione 
della capanna . "Mar io Tede
schi" che avverrà, domenica 
9 novembre, p.v. 

, In considerazione, del pre» 
visto lor te afflusso di par te 
cipanti, 1 soci e simpatizzanti 
sono pregati di prenotarsi 
alla sede della S.EJiI., via 
Zebedia 9, Milano , , . 
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Vacanze sull'Etna 
La Sezione del C.A.I. di Ca. 

tanta ha tenuto dal 10 al 24 
agosto 11 II Accantonamento al 
Rifugio Citelli (ffl. 1741). Que
sto sorge sul versante nord
orientale dell'Etna sull'orlo del 
Monte Concazza, antico cratere 
spento. 

Situato tra la Serra delle 
Concazze che si- eleva nei Pizzi 
Deneri sino a 3017 m. e la su
perba Pineta della Cubanla de
gradante tra le colate laviche 
del 1928 — Il Rifugio offre il 
più bel panorama della Sici
lia che dalla vallata di San-
t"Alfio di Giarre si estende 
lungo la costa jonica da Ri
posto a Taormina col merlat-^ 
orizzonte dei Peloritànl e del
le Caronle e del massiccio Ca
labro dell'Aspromonte. 

Il Rifugio già completo al-
berghetto di montagna dotato 
di tutti gli impianti di riscal
damento e luce elettrica, ha 
subito anch'esso la furia deva
statrice della guerra. Recente
mente restaurato offre tuttavia 
confortevole ospitalità. 

Numerose e varie le attrat
tive turistiche ed alpinistiche 
della zona: dalle ascensioni 
alla parte alta del vulcano 
(Rocca della Valle, Pizzi De-
nerl, Cratere Centrale) alle e-
scursloni al Rifugio Menza In 
yalle del Bove ed al Rifugio 
Conti nella Pineta di Lingua-
glossa e ad innumerevoli gite 
fra secolari boschi di pini, be
tulle e castani, pennellati Ca 
correnti di lava e da crateri 
che coprono un vasti'isimo ter
ritorio dal Rifugio a Lingua-
glossa, a Farnazzo e Zafterana. 

Vi venne organizzato un vero 
accantonamento con turni set
timanali ed a prezzi modici. 

I soci settentrionali del C.A.I. 
debbono tener presente per il 
prossimo anno la possibilità di 
comprendere nel'loro program
ma un soggiorna alpinistico 
nell'Etna,- facilitato dalla Se
zione di Catania del C.A.I. 

CROCI SCI noivia 
Dolorosamente lunga la se

rie delle disgrazie alpinisti
che nello scorsa estate. Ne 
abbiamo roccolte. tutte le 
segnalazioni dirette e indi
rette, in ordine cronologico 
ne sono esqluse quelle, che 
hanno già formato oggetto 
di pubblicazione neffli -scdr 
si numeri. Lo facciamo per 
scrupolo ' professionale e'pef 
che gli alpinisti ricordino 
questi loro compoflni caduti 
in montagna e ne onorino 
la memoria con silenzioso, 
reverente saluto. -

PARETE SUD 
Altra impresa dèlia cordata 

Guglielmo Del Vecchio-Mario 
, Mauri: la prima per parete sud 
della Cima Witzemann (Creda 
dei Toni), effettuata il 22 lu
glio. 

Dal canalone che scende fra 
la Cima Witzemann ed il Cam
panile Vicenza su circa 200 ine
tri di zoccolo ghiaioso fino alla 
base di una fessura all'estre
ma destra della parete. La si 
raggiunge superando una bre
ve parete friabile (30 metri -
IV grado). Su per fessura (20 
metri IV e V gr.), poi ppchi 
metri per paretina a sinistra 
fino ad una cengia poco sotto 
ad una cresta. Per detta cen
gia 40 metri verso sinistra (2 
passaggi difficili) fino alla base 

• • • ED ORA PENSIAMO AGLI SPIATORI ' 
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Il ventenne JWario Larcher 
da Ruflrè (Val di Non) è prer 
cipitato in ,Un giorno. impreci
sato dello scorso luglio dall'al
tezza di 200 metri lungo la pa
rete del Penègàl che guarda 
sulla Val d"Adige. 

• • . • • • - ' • . '•. * r ' , • ' : • • . : ' ' : ' • ' 

Sull'estrema vetta "TTei M. 
Ripa (Appennino Ligure) è de
ceduto per sincope • cardlaqa. 
appena portata a . termine , Ifi 
salita, :•. Amedeo • Gotico di 37 
annlj da Rocchetta Ligure. 

- I l :a:.agosto_l_giavani-Gio-l 
vanni Caldara di Cortina e 
Gemolo Cimotti di Pieve di 
Cadore, entrambi di 26 anni, 
avevano dato la scalata al 
Campanile Dlmai (Ppmaga' 
gnon) di 650 metri,- ascensione 
di 5° grado e 5° superiore, 
L'impresa era stata felicemen
te compiuta ma non essendo r i
tornati 1 due, una squadra di 
soccorso, partita su allarme, 
ha rinvenuto 1 corpi dei due 
giovani a 30 metri dalla vetta, 
dove erano precipitati per cau
se che non vennero accertate. 

. . • • ' ; . ' • * '/•'''•'• 

Il diciannovenne Duilio Ba
rerà da Ranzico (Como) men
tre scendeva per la via Cassin 
della Piccolissima di Lava-
redo, il 7 agosto, precipitava 
da ' venti metri. Singolare la 
circostanza ; della disgrazia : un 
fulmine scoppiato in quel mo 
mento che aveva, bruciato la 
corda di sicurezza del Barerà. 

. . • •^ " ; • . ; ; : > • • . * • • • • . - . J . v : V ' , -

Meritre compiva una gita 
nel gruppo Ortles-Cevedale, 
nei pressi della Capanna Ca
sati, il 3 agosto, è rimasto vit
tima di tragico, banale inci
dente l'Avv. Paolo della Giu
sta di Milano, nota figura del 
movimento clandestino della 
I iberazione, ex , commissàrio 
politico delle Brigate Matteot
ti. Non era un esperto, alpi
nista; amava la montagna sen
za essere né arrampicatore né 
tecnico. Sembra che il della 
Glust.i abbia " messo un piede 
in fallò sull'orlo di un ripido 
pendio o sia stato colto da ca
pogiro, precipitando in una 
fenditura rocciosa) ' dove è poi 
deceduto per, le ferite , ripor
tate,' prima che potessero giun
gere i soccorsi. 

* . • . , 

I; giovani Luigi Bosticco di 19 
anni e t a r l o Resingana en
trambi, di -Torino, e Gianni An-
tognotti di Gravellona Toce 
partivano U 7 agosto all'alba 
dalla Capanna Luigi Amedeo e 
senza guide, Iniziavano la sca
lata .del Cervino per la via 
solita della- cresta ovest. Poco 
oltre il « Maùvais pas i» Il Bo
sticco, che era capocordata e a 
quanto sembra si trovava fUon 
dal giusto passaggio, improv
visamente precipitava, ma ve
niva trattenuto dall'Aritognotti 
senza tuttavia evitare violenti 
urti ad alcune sporgenze di 
roccia prima che la corda si 
tendesse. Essendo impossibile 
ricuperare subito il malcapi
tato giovane che sembrava ab
bastanza gravemente ferito, 
l'Antognotti ritornava alla Cd-
panna per chiedere soccorso, 
mentre il Rosingana rimaneva 
ad assistere il compagno ca
duto. Una squadra di soccorso 
partiva dal Breull, mentre al
tre guide che stavano transi
tando nella zona potevano piìi 
celermeme portarsi sul luogo 
della disgrazia e recuperare 11 
ferito, ina questi, nonostante 
tutte le cure usate dalle guide 
Luigi. Carreil, 1 tre fratelli Pel-
lissier ed altre nel traspor
tarlo, decedeva prima di giun
gere alla* capanna. 

; . • * • ' , ' 

Una comitiva proveniehté da 
Noasca e che aveva val ica^ 
il Col ledei Gran Paradiso, di
retta al rifugio Vittorio Ema
nuele ha ritrovato 11 7 agosto 
sulla morena del ghiaccialo ' di 
Moncorvè i cadaveri ancora 
legati di due dei soci de) C.A.I. 
di Ao.stà scomparsi nel Ferra
gosto 1946̂  durante un'ascen
sione sul Ciarforon: Rinato 
JVTortora di 23 anni da Aosta e 
Ferruccio Fadelli di 20 anni da 
Pasiano di Pordenone, entram
bi dipendenti dalla Società Co
gne. Il giorno dopo veniva rin
venuta apche la' salma del ter
zo componente la tragica cor
data: quella di-Alessandro Per
nici di 34 anni 'dl Alménno S. 
Salvatore (Bergamo). 

Un gruppo di soci della «Gio
vane Montagna» di Verona, dal 
campeggio sorto ih Valnontey 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Si cerca un gerente 
per il Livrio 

La Sezione'di Bergamo de) 
C. A. I., proprietaria del Ri
fugio-albergo Monte Livrio, 
comunica clie si è reso vacante 
il posto di custode-gerente del 
Rifugio stesso. 

Chiunque abbia interesse può 
inoltrare domanda intesa ad 
ottenere che gli venga asse
gnata la gestione del Rifugio-
albergo Livrio, domanda che 
deve essère . corredata da ga
ranzie e cauzioni di assoluta 
serietà. Il Rifugio-albergo di 
Livrio è < situato a quota 3200 
sopra il Passo dello Stelvio ed 
è aperto da giugno a settem
bre: dispone di circa 60 posti-
letto. , • , 

Tutte .le proposte verranno 
attentamente esaminate e va
gliate dal Consìglio sezionale 
e la scelta verrà fatta insin
dacabilmente dal Consiglio 
stesso. • -'_!.' 

Le domande non saranno 
prese in esame se- presentate 
posteriormente alla data del
l 'I! febbraio 1948. 

La Sede d e r C . A. L di Ber
gamo è pronta a fornire ogni 
schiarimento necessario a chi 
ne facesse richiesta. 

(t^ogne) si ' erano recati il 9 
agosto in escursione, compren
dente l'attraversamento di un 
ghiacciaio. Compiuta l'impresa 
senza alcuna difficoltà, gli al
pinisti 'avevano sciolto la cor
da, ma un temporale scatena
tosi- improvvisamente provoca, 
va la caduta di pesanti massi, 
che ptrecipitavano addosso agli 
ultimi, • travolgendoli. Nell'in
cidente perivano la professo
ressa Flora Martinelli e 11 doti, 
Giovanni. Montresor, entrambi 
di Verona. Altri due loro com
pagni sono rimasti feriti. 

, ' . ' : * • • ' 

balla terza -Torre del Sella 
n i agosto precipitava per un 
banale incidènte il dott. Gino 
Priarolo di Verona, accademi 
co del C.A.I. . . . 

* ': '• 
. Il ventiduenne Ancrelo Mouri 

da Meda ha trovato tragica 
morte durante una gita alla 
Grignà meridionale, il 10 ago
sto, lungo la cresta Cerme-
nati. Egli era scivolato lungo 
un ripido canalone, in seguito 
a perdita; di equilibrio ed è 
deceduto istantaneamente. Nel 
recupero della salma si è prò 
dlgata l,n modo esemplare'_la 
.Sq\i.adr.a_Boccpr^o_.: del C. X; I. 
Leccò. ' • ; ""» . -•'""". , 

" . , • - - ; . * • : , • • . . - • • • " , - . . -

II 7 agosto, dalla vetta del 
Monte Maudit ' (m. 4400) nel 
Gruppo del Bianco, sono « vo
lati > gli scalatori inglesi J. It. 
Jènkins- di Doncaste^ e H. E: 
Kretschmer di Londra, trovan
do istantanea morte. La noti
zia della disgràzia è stata por
tata al Rifugio Torino da una 
seconda cordata di inglesi. Una 
squadra di' undici guide d i 
Courmayeur è partita pel ri
cupero delle salme, ma l'au
dace tentativo è stato frustratoi 
dalla- fatàUtà. Neil" atto di re
cidere la corda che 11 teneva 
In bilico nel.vuoto, 1 corpi sono 
precipitati, minacciando di tra
volgere le guide'stesse aggrap-^ 
paté alla roccia friabile e an
dando a finire dall'altezza di 
circa 600 m e t r l j n un profoni-o 
e itiaccessibile: crepaccio' del 
ghiacciaio - della Brenta, D'ire 
sono stati immediatamente se
polti da una grossa slavina di 
neve-e ghiaccio. Le due vit
time appartenevano alla Scuo
la d'alpinismo di Chàmonix,' 

' : : ' V : ' - ' • • ' * . ' - - ; • ' • : • • ''•' 

La nota guida Agostino Pellis-
sier di Valtoumanche e la gio
vane alpinista Liona Stoiner di 
Alagna mentre, in compagnia 
di un'altra guida.e di uno stu
dente passavano il 19 agosto 
sotto la •« Testa del Leone » per 
portarsi alla capanna Luigi A-
medeo del Cervino, .venivano 
investiti da una scarica di pie
tre staccatesi dalla soprastante 
cima. Colpiti In pieno,da grossi 
macigni, la guida e la'giovane 
donna spiravano poco dopo per 
la frattura della base cranica 
e altre ; ferite, mentre 1 due 
compagni rimanevano illesi. La 
signorina Stainer èra una va
lente alpinista, che vantava à-
scensloni di primaria Impor
tanza nel .gruppo, del . Rosa-, e 
altrove.:. Si»proponeva- di com-
pier&.varie impórtàntl-gUè nel
la zona, del Cervino. Agostino 
Pellissier'eia .fratello' delle al
tre 'due note' guide rrn'à'éstrl 
di sci, Giovanni e' Daniele che 
formavano, col padre -Luigi 
Pellissier, una delle più cele
bri famiglie, di guide del Cer
vino, i . i 

„ • . - „ * , • • 

L"universitario Cesore Boni-
celU di Brescia, figlio del sen. 
Giacomo, con altri compagni 'e 
la guida Giovanni FaustinelU, 
lasciavano 11 23 agosto 11 rifugio 
Lobbia Alta all'Adamello per 
scalare 11 Corno' Cavento. Il 
gruppo procedeva sul sentiero 
tzacciato. dagli alpini fin dalla' 

guerra 1915-18 alla ' quota di 
circa 3500 metri e, poiché il 
p.as'saggio non è difficile, non 
erano legati. Lungo la parete 
ciano fissati dei chiodi per cor
da passamano. Il Bonicelll, che 
si trovava in coda, a un certo 
moménto ebbe bisognò di ag
grapparsi a uno di .'questi, chio
di. Ma sotto lo sfòrzojsl, stac
cava il pezzo di roccia al quale 
era infisso il chiodo è investiva 
il giovane facendolo precipitare 
per 150 metri sui sottostanti, la
stroni pietrósi. Quando 11 Fau
stinelU giunse sul posto per 
prestargli aiuto, t rovò ' i r Boni
celll. già .-esanime,, e non .gli 
rimase che caricarselo sulle 
spalle e trasportarlo nel rifu
gio. ' 

* • • . • 
Dopo una scalata sulla pa

rete sud del Sella, a destra del
le note torri, U 25 agosto nel 
tardo < pomeriggio, ' Vavv. Luisi 
Berlini di 42 anni da Rorhà, con 
altri compagni, s i , "affrettava 
nella discesa per evitare di-tro
varsi ancora in marcia al so
praggiungere delle tenebre. 
Nell'ultimo tratto il ".Berlini, 
che era -ultimo di coirdata. sci
volava improwisamente sgan
ciandosi dagli altri e-.kvolando> 
per una ventina di metri. Egli 
decedeva qualche'ora dopo In 
seguito alle ferite riportate. 

tPCO/A 
. ^ PECLI 

/PORT/ 
DI CARLO COLOMBO 

Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

/GIOCATORI Dl \ 

USATE PAUINE 
E L A S T I C H E - R E S I S T E N T I 

Ì E PflUinE 01 lUTIE lE UITTORIE 

i5. A. MAZZUCCHELU 
CAStlGL'IÓNÉ O L Ò M À : 

da BRIGATTI o l t r e a T U T T O 

PER TUTTI GLI SPORT 
tròverata un completo assortimanto di articoli per-l'alpinismo 

' (abiti, ^carpoDì, pediiii, corde, piGGozze, Gitiodi, eGG.) 
CA/iOtrÓ PMEUtlATICO LE^QERlS§/MO 
r. A D4 T TO A nCHE , PER I LA '<3Hlj, A L Pitti 

MILANO -Córso Venezia 15 - Galleria V!tt.Em. 

&OCMFMXAJÌXM ATOMI 
eercansi per costituenda Società costruzione ed esercizio 

SCIOVIA A S. CATERINA VALFURVA ' ' ' 

Rivolgersi: PRÒ VALFURVA • Vio B.Caralleri 3 • MIIANO • Tel. 66.2J7 

FRASSINO GARANTITO 
cpn. A T T A C C H I a Mre 2.9?9 

G Q l j ' S P O R T - MILANO - VIA UPPI, 43 • TEL. 275.014 

PRODUZIOliE SIACCHE A VENTO E QUANTI SCI 

K l Sciatori...Alpìnìsth,. 
j 3 I I I BdUIPAQ&IAMENTI COMPLETI 
y i W PER-SCI E PER MONTA&NA 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) - tei. 152.275 • MILANO 

TERMENINI SPORT 
Via Torino, 49 . M I L A N O : Telef. 81.086 ; 

TUTTA L'AHREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA -CALCIO • CICLO 

VENDITE RATEALI 

S?"S FIRST t ts inclM bnbè naipMiou c o n - n l n h u r a 
INFKtNOlUU . n m i B l l E . UOOEtO OiUNTITO 
Sp«dliisil evaiqat. 'Scut.o ot rivenditori. 

IL 

assaggiatemi-diverremo amidi 

L'Alpin 
tura l ' a rd 
tore a cu 
1 natsdi 
Settembri 
svizzero 
ha perc( 
montagne 
valle del 
poli neve 
e del Mo 
canta te V 
$ia del pi 
dèi lago 
nismo iti 
:di I r a t e n 
corritrice 
lebrazion 

l tor iale: li 
' l ' E r o i c a e 

CoUezìon 
capolavoi 
con titolc 
te », in u 

• calè t r a 
CozzanL 

Dobbia 
alla pr i r 
st 'opera,. 

,'; t rovars i I 
noi siami 

•••'- 'Gente 
• irolo, ma 
' t e sazi I 

• i d i monta 
: articoli d 

di t r ova 
uno scrit 
r iportato 

; pinismo 
.'Stile im: 
un còrrei 
sórpassat 
imbattut i 
n o » ; ' è 
•«magico 
ttàgia: n 
sémplice, 
le, in Vi 
che 'sdei 
mento e 
a riesce 
real tà dr 
t a «con 
•realtà li 
lezze qui 

'imodo eh 
qulstati 
lazione. .̂ ; 

' E ' pos! 
i me noi i 
' mitivo ' s 

nel sèn' 
n a r r a r e 

;' Cervino? 
è vertf ci 
Javelle 

',,ci ' danni 
dovevahc 

. .'-lettori .li 

; stesso.' , 

La mo 
i ina 'p iaz 

. nella si 
, s trut tura 

lari tà e 
tporgenz 

. difese a 
macigni, 

- r ipidità, 
^ trificata. 
"/ -mica di 

•parej att 
all'ultimi 
nar lò; — 
le cornm 
mento di 
sulla ni 
esaltazio 
rato la 
t u - u n a 
s Ma-Er 
m a d a si 

' la D e n 
è il su( 

: pun te e 
'! Via •via 
\ le sètte 1 
• eia croie 
: durata , , 
. vita.-f. •• 

•Anche 
mite 'e 
studiosa 

, lui/ghe 
; tarie, q 

tniiinnniiii 

.* y\ : Sì 
«aria ver 

• «e volete 
ni. Asco 

_ -Chi rii 
mètri le i 
la foce £ 
oltre le 
trovereW 
tale del 
rebbe ve 
dato che 
possibilit 

: viaggio, 
d'oggi il 
sia per i! 
ghl li h! 

; sia e v i 
razzo, la 
ne' parl i 

\ dire che 
ressentL 

Non s 
• Maylong 

proprio 
sempre s 

, tramandi 
sino a- ti 
loro ant< 
gi come 
se ne t r 
trecento 
sullo stil 
pietra, ĉ  
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LO SCARPONE 

I t CEITEWABIO DI EMILE MVELLE 
celebrato da tre Alpinismi 

L'Alpinismo francese cele' 
tura l'ardimentoso e lo scrii 
tore a cui la Francia ha dato 
1 natali in St''Etienne, i l 6 
Settetìibre 1847; l'Alpinismo 
svizzero celebra l'uomo che 
ha percorse e cantate le 

' montagne che salgono dalla 
valle del Rodano alle acro
poli nevose- del Monte Rosa 
e del Monte Bianco, e , le ha 
cantate vivendole tutta l'an
sia del possesso sulle sponde 
dèi lago di Ginevra; l'Alpi 
nismo italiano, con un atto 
:di fraternità veggente e pre^ 
corritrice, ha iniziata la ce 
lebra^ione in un'opera edi-

, toriale: la bella edizióne che 
l'Eroica ci ha data nella sua 
CoUetìone «Montagna», del 
capolavoro • di Emile Jàvelle, 
con titolo «Ghiacciai e Vet
te », in una perfetta e musi-
càie traduzione" di Ettore 
Cozzanl. 

Dobbiamo confessare • che 
alla prima lettura di que
st'opera, ormai difficile a ri
trovarsi anche nell'originale, 
noi siamo rimasti stupiti. 
- G e n t e di montagna, /non 

•ÌKJIO, ma ormai persino s v o l 
te sazi di letture di opere 

• di montagna in;volumi;o in 
: articoli di rivista, credevamo 

di trovarci in presenza di 
uno scrittore; che ci- avrebbe 
riportato-ai primordi dell'al
pinismo europeo, c o n - u n o 

.'Stile i m . p o ' -vecchio- é: con 
un corredo ' di 'nozioni ' un po' 
sorpassateV.E ci siamo invece 
imbattuti in uno scrittore che 
n o n . ' è eccessivo chiamare 
* mégico » ; perchè ha; questa 
ttàgia: nel suo stile: -parla 
sémplice, piano; quasi umi
le, in una nudità di ' forma 
che sdegna '< qualsiasi orna
mentò e qualsiasi lucidatura, 
a riesce a rappresentarci la 
realtà drammatica delia lot
ta «con la montagna, e la 
•realtà lirica delle sue -bel
lezze quasi soyraterrestri, in 

'imodo che ne restiamo con
quistati conje da una rive
lazione. Vr^-' ••^•."- • '1 '• 

• E' possibile -che gente co-
i me noi abbia • ancora il pri-
' mitivo senso dello stupore, 

nel sentirsi, per esempio, 
narrare una ascensione sul 

:' Cervino? E' possibile!.Tanto 
è vero che le pagine di Emile 
Javelle dedicate .'al Cervino 

,,cl danno l'impressione che 
dovevano dare ai loro primi 
lettori le • pagine indimenti-

;"-:«abtìi-<U-e«ia«rRey; o forse 
- •:S>T»ifc*'i<j[u«aie?ÌÌeBS'« Whimper 
, stesso. , ' ' . 

La montagna, « obelisco su 
una piazza » ci appare nuova 

. nella sua mole, nella sua 
, struttura, nelle sue partico

larità di appicchi, crepe, 
sporgenze,, nelle sue spietate 

. difese a scrosci di sassi e 
macigni, nelle sue tremende 

- ripldità, nella J^violenza pie-
^ trificata.ma non meno dina-
"/•mica dèlia pua tèsta' che 

pare,: attendere . i l 1 temerario 
all'ultimò sforzo : per azzan
narlo; - 7 6 . nùo-ve ci paiono 
le commozioni— dallo sgo
mento di chi si sente soffiare 
sulla nuca la - morte, alle 
esaltazioni di • chi ; ha supe
rato la -vertigine è l'abisso 
tu-una cima sublime.. . 
s Ma-Emile Javelle si chia
ma da sé « 11 vagabondo del-

' la ' Dente-dU-Mid ». Quello 
è 11 suo iparadiso: le sette 

. punte che gli' si scoprono 
Via -via : quando : sa le , . sono 

\ le sètte note di una sua màrr 
• eia eroica > trionfale, che è 

durata, s i può dire, tutta la 
. , v i t a . M - . ••/-.: ^ - ••••:. ":-^:'j- •'••:'." 

Anche eroica: 1 si. Questo 
mite e umile uomo, questo 
studiosa ; e- professore dalle 
lunghe meditazioni seden-

; tarie, questo scrittore che 

Tour Noir con il M. Dolent alle spalle (vista dal {rhiacciaio di Saleinaz) 
(Saggio delle Illustrazioni - dls.'di Eugenio Fasana) 

ilon adopera mal un agget- bero da soli, sia a dar* l'idea 
tivo che non sia del comune di un grande scrittore, mon 
linguaggio parlato, é grande 
anche per i suol silenzi: egli 
non. ha mai narrato i l -volo 
di centinaia di metri che ha 
fatto in una delle sue ascen
sioni più folli, come non ha 
mai tenuto parola né nei suoi 
scritti, né nelle sue conver
sazioni, dei • cento miracoli 
con. cui ha riàgguantata- la 
sua -vita con le sue mani sul
l'orlo dei più; disperati pre
cipizi. E quando, nel libro, 
è costretto ad accennare alle 
sfide che di. continuo lancia 
alla invincibilità della Mon
tagna, lo fa con un pudore 
cosi ingenuo e schietto che 
ci commuove più della esplo
sione di entusiasmo di tanti 
altri vincitori delle Alpi. 

* 
Egli è dunque un acroba

tico: non ha certo numerati 
i gradi delle sue audacie; ma 
dai risultati si deve.arguire 
che furono molto alti .nella 
scala che i modèrni hanno 
fissata; tuttavia è un con
templatore: appartiene alla 
razza degli alpinisti che non 
vogliono sacrificare • il loro 
amore per, la bellezza dei 
paesaggi di rupi 0 di nevai, 
e lo splendore dei cieli sopra 
le cupole candide, e gli abissi 
traforati, come alveari delle 
costruzioni azzurre dei ghiac
ciai,' e la presenza di Diq 
acéarito*' all'uòmo coraggióso 
e solitario — all'ambizioso di 
mettere in rilievo una pro
pria abilità tècnica o anche 
solo meccanica, o una auda
cia puramente fìsica, sebbe
ne espressa da un'anima di 
ferro.. \ 

Le sue pagine in cui ci 
comunica impressioni di do
minio sulle vastità che gli 
stendono davanti le Alpi del 
•Vallese e della Savoia; o sul
la aerea lievità • delle cupole 
di neve del Monte Bianco e 
del Monte Rosa quando il 
primo sole le sflora e le tra
sfigura in calmi splendori di 
oro; o viceversa il suo senso 
di nullità umana di fronte 
alla comiialta e .inrimobile 
forza dei ghiacciai decimil-
lenari che travolgono tutto 
davanti alla loro spinta; e 
l'orrido di certi fracassamen
ti della montagna che paio
no il preludio dell'apocalisse 
che spezzerà uri giorno le 
ossature della Terra —• sono 
pagine. di' prosa che gareg
giano con la più,alta poesia 
epica e lirica, sebbene sieno 
scritte con il linguaggio che 
adoperiamo ' noi, tutti i gior
ni, quando parliamo delle 
nostre azioni comuni. 

Ci sono due vasti capitoli 
in quest'opera che bastereb-

tagna 0 non montagna — sia 
ad innamorare e appassio
nare, dell'ardimento atletico 
sulle schiene delle Alpi, fa
langi di giovani; sia ancora 
a ricondurre alla lotta delle 
erode e dei seracchi alpinisti 
che ' si fossero stancati del 
loro sforzo. 

Sono quelle' in cui egli 
parla del borgo montano 
Salvan, e quelle in cui ci 
porta e quasi forza a spen
zolarci sulle cascate del 
Trient in mezzo al fragore 
infernale delle moli d'acqua 
che s'infrangono giù per i 

tutta cammina sviluppandosi 
secondo l'armonia delle leg
gi più pure; e quando noi 
abbiamo finito questo capi
tolo che si ha trascinati qua
si inconsapevoli per tanti 
tempi e tante venture, ci 
accorgiamo che Emile Javel
le ci ha raccontato la storia 
del « nostro » villaggio se ne 
abbieimo uno'come luogo di 
nascita, o come luogo di sog
giorno, 0 come luògo sognato 
per i nostri riposi: ch'egli 
cioè ha scritta una pagina 
di vita umana universale in 
cui ci ritroviamo come nella 
nostra casa, passando, come 
nelle nostre giornate di' uo-

dodici ore di scalata a bada 
della morte, quando una cre-
sterellà di ghiaccio in tra
sparenza gli' par diventare 
una lamina di àgata dorata 
dai riflessi della sua intima 
struttura; e non -si avvede 
nemmeno che il vento fischia 
intorno a lui, e minaccia di 
rovesciarlo giù per la china 
che ha salita con tanta fa
tica. Diremo, che questo al
pinista è/l'alpinista compiu
to, l'alpinista perfetto: un 
maestro; maestro di tecnica, 
maestro.di itinerari e di ri
cerca di paesaggi e panorami; 
ma anche e più, maestro di 
elevazione spirituale. 

Nessun alpinista può fare 
a meno di. questo libro che 
è un breviario: leggendolo 
rivivrà i momenti più belli 
delle sue proprie lotte con 
la montagna e delle sue pro
prie contemplazioni; e ne 
sentirà nascere in cuore il 
sogno e la necessità di altre 
coiiquiste; ma una volta che 
l'abbia fatto ci ritornerà di 
continuo, perchè queste pro
se non sono di quelle che si 
esauriscono alla' prima le t 
tura: anzi sono di quelle che 
nascondono la loro ricchez
za e; il loro valore umano nel 
fondo; e a ogni lettura nuova 
si scende più addentro a cer
carne e a trovarne l'essenza. 

n volume (che costituisce 
il numero 24 di quella colle 
ziòne « Montagna » di cui ab
biamo illustrato poco fa il 
n. 25, del Bénuzzi « Fuga sul 
Kenla» ormai già classico) 
è illustrato da tavole fuori 
testo in patinata, da bei di 

|i«*fS&vi>.i^,. 
Come si presentava la parte del Rifugio « Giulio Payer » del C.A.I. Milano 
neU'Ortles (m. 3020) dopo l'incendio del 9 maggio scorso. Attualmente i lavori 

per una nuova sistemazione sono pressoché ultimati. 
(Foto di V. Lombardi) 

baratri, e nel vapore del lo
ro respiro di belve. 

Salvan è un \villaggio ac-
cucciato, sópra una terrazza 
che si sporge sugli -scoscen
dimenti della valle del Trient 
stesso.-

* 
Egli lo ama .come una 

créatura umana: ne intuisce 
la vita fino nella più segreta 
intimità, e per prodigio di 
poesia, ne rivive, la storia 
dai tempi primordiali in cui 
gli uomini, ancora armati 
solo di accette di pietra, han 
no osato soffermarvisi per 
assalire le impenetrabili fo
rèste che ancora lo circon
dano e lo salvano dalle va
langhe. Da allora^ egli vede 
la vita fluire di millennio in 
millennio, e-poi, storicamen
te, di secolo in secolo, e poi 
modernamente, di decennio 
in decennio, fino a un pre 
sente, così chiaramente ca
pito ed • espresso, che se ne 
può fare balzo all'a-wenire. 
Si trasformano i luoghi, gli 
uomini, le loro abitazioni e 

La Dent du Midi dalla Valle del Rodano 
(Dls. di EujEenlo Fasana) 

segni del nostro scalatore mini complessi, dal sorriso 
alla malinconia, con in cuore 
un bene che ci illumina e ci 
purifica. 

L'inferno delle cascate del 
Trient. così scavato come da 
una improvvisa- maledizione 
in uno dei più deliziosi an
goli di serenità e di oblio che 
10 jave l l e abbia mai con
templati ed amati, ci è rap
presentato con una imme
diatezza e una adeguatezza 
tali, che rombe e getti fu
ribondi, archi di mirabile 
splendore e iridi del vapori 
rasentati dalla luce, profon
dità verdi da cui esala il 
freddo degli abissi, e vette di 
sasso che tretnano ' all'orto 
delle cateratte sentendo già 
11 precipizio in cui frane
ranno agli urti —' compon
gono una sinfonia unica:, le 
acque diventano créatura u-
mana: hanno le nostre rab
bie e le nostre vertigini, -i 
nostri impeti e le nostre stan
chezze, i nostri rancori e le 
nostre estasi... 

Eppure lo scrittore è il 
medesimo che poi s'incanta 
su un crinale, raggiunto dopo le loro "costumanze; la -vita 
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storia.' semplice E 9 una' 
-'.questa, che spiega le ó-

riginl del Fiume Rosso. 
"; , Siete ' padroni di giudi-

«arlà vera o meno e di trame, 
«e volete, dovute considerazio
ni. Ascoltatela: 
-Chi risalisse per 100 chilo.» 

Jnètri le sponde dello Yòr, dal. 
la foce sul Mare di Beri,, sino 
oltre le foreste di Bhatma. si 
troverebbe a Maylonga, capi, 
tale del Golador. E ne rimar
rebbe veramente estasiato. Ma 
dato che voi non siete nelle 
possibilità di effettuare questo 
Viaggio. Sia perchè al giorno 
d'oggi il viaggiare costa assai, 
sia per il fatto che questi luo
ghi li ha creati la. mia fanta
sia e vi trovereste nell'imba. 
razzo, lasciate quindi che ve 
ne' parli io e poi venitemi a 
dire che non sono posti inte-
ressantL " "' 

Non si ; sa quando nacque 
Maylonga e la colpa ricade 
proprio sul maylonghesl che 
sempre se ne stropicciarono Mi 
trajnandare ai posteri, almeno, 
sino a- tempo fa, le gesta dei 
loro antenati. Certo è che og. 
gi come oggi, paesi del genere 
se ne trovano pochi. Pensate: 
trecento casette o giù di li, 
sullo stile svizzero, in legno e 
pietra, col gerani alle finestre, 
adagiate sul verde dei pascoli. 

Qualche cupo ciuffo di pini 
qua e là rompe le mitezza 
delle ondulazioni di smeraldo 
che vanno «.sfrangiarsi lassù 

1 dove la terra diventa roccia e 
come tale,".lmpettita, si erge a 

' pùngere il cielo dopo essersi 
•cinta, j^er darsi-più. austero 
? contegno,.; di una-corona di 
r ghiacci E urt fiume rosso. E 

ruscelletti e ranimcoli e ro
dodendri, « tutto ciò che di 
bello € buono trovate fra i 
monti.. Aggiimgete a questo 

T^^u^^io^^ 
abbondante selvaggina, e muc. 
che che vi danno latte ' senza 
farsi spremere e traetene le 
conclusioni. 

Nessuno lavorava a Maylon-
ga, da secoli; l'unico lavoro, 
se si può chianiare tale, era 
l'alpinismo. I>à, uno si sveglia, 
va al mattino, guardava il so
le e: « Accidenti, diceva, fac
cio tardi >. E come se avesse 
dovuto arrivare in tempo in 
ufficio, trangugiava - tossendo 
una tazza di latte e correva a 
imboccare il primo sentiero; 
C'era anche chi si svegliava 
per tempo, e il sole lo.vedeva 
sorgere quando ancora i tetti 
grigi di Maylonga si nascon
devano umidi di brina, nella 
penombra della vallata. Sta di 
fatto che tutti andavano ai 
monti da.anni, da secoli. 

Sin qui nulla di male, se 
uno spirito maligno non aves-
se provocato l'urto Ira le due 
generazioni. Intendo parlare 
dei giovanile dei vecchi./ ^ 

L'amore per la montagna in 
tutto il Golador era un culto. 
I valligiani davano la loro a. 
nima al monte e vivevano là 
vita contemplativa crogiolan. 
dosi al sole dei quattromih, 
dopo lunghe* camminate. Nes. 
suno lavorava, dico, perchè la 
natura benigna - provvedeva a 
procurare spontaneamente' di 
che vivere agli esseri di tutta 
laAralle. E quando uno ha, di 
che vivere e dei monti' a por. 
tata di mano, può dirsi felice. 

Se non che un giorno del
l'anno 1300 tale Balinos, di
lettandosi a battere per dipor> 

to un frammento di minerale, 
chiamato più tardi ferro, sago, 
mó, senza volere, un comune 
chiodo da roccia. 

Qui scaturisce l'urto. Pensò 
Balinos: « Questo arnese posso 
usarlo per arrampicare sulla 
roccia >. E ragionando con'de. 
duzione creò, con la sua fan
tasia, seiiza punto studiare 
manuali o trattati, che d'alt.̂ a 
parte allora non esistevano, 
quanto la moderna scuola dì 
arrampicamento, dopo anni di 
esperienza, insegna. , 

Fu cosi che Balinos si unì 
a im gruppo di baldanzpsi gìo. 
vani e con questi intraprese 
acrobatiche arrampicate su le
vigate rocce che i vecchi, sino 
allora, si erano accontentati di 
contemplare, con dovuta diffi. 
denza, dal basso all'alto. Non 
solo, ma si dilettò a classifi
carle; con gradi, questo rocce, 
proprio còme usa oggi qua da 
noi. 

I vecchi gridarono allo scan
dalo ricorrendo alla (Riamerà 
del Lavoro che, essendo l'uni
co lavoro l'alpinismo, era la 
sede del C.A.L Maylònghaèe. 
A nulla valse la mozione Ma-
rubas che tendeva a scacciare 
dal regno gli acrobati. Come 
a nulla valsero le raccoman
dazioni del parroco durante 
la predica!, e le preghiere del
le madri che vedevano la vita 
dei loro figli messa-a repen
taglio. 

— Qua, .disse un giorno A-
gengo; il saggio del paese, bi. 
sogna scioperare; si provoca 
uno sciopero generale • anche 

loro sono costretti a rimanere 
a' valle. E se poi iàttAo i cru
miri: ebbene, allora giù- botte. 

Sin qua nulla di eccezionale, 
perchè se paragoniamo lo svol
gersi degli, eventi di Maylon. 
ga a quelli che succedono in 
casa nostra, diremmo che to
no faccende di norm-ale am-
ininlstrazione. 

Fu dichiarato lo sciopero gè. 
nerale e i vecchi si raccolsero 
in chiesa per pregare il Dio 
della montagna perchè questi 
punisse colui che violando le 
leggi, sarebbe andato a pun
gere con chiodi le rughe del
le rocce, al fine di elevare 11 
suo corpo seguendo inusitati 
percorsi. 

E fu proprio Balinos il cru. 
miro che all'alba si mise al 
lavoro attaccando una parete. 
Sali Un centinaio di metri In 
arrampicata libera, e quando 
superò la linea d'ombra, con
ficcò nella roccia rosata dal 
primo sole un lungo chiodo 
per assicurarsi. E dalla roccia 
stillarono alcune gocce di li
quido rosso, così rosso da sem. 
brare sangue. Con le gocce si 
formò un rigoletto che in
grossando gradatamente diven. 
ne fiume; Balinos fu travolto 
dalle acque sanguigne e di lui 
non sì seppe più nulla. 

Tutto qua.' Cosi almeno, 1 
vecchi di Maylonga spiegano le 
origini del fiume Rosso. Ma se 
volete, potete fare a meno di 
credere. Sta di fatto, però, che 
nessuno più punge la roccia 
coi chiodi e anche i giovani, 
al ^mattino, sì recano al lavoro 
per vecchi sentieri che porta, 
no alle vette e lassù si beano 
di contemplare. Maylonga che 
riposa a valle accarezzata dal 
fiume rosso. 

Ceppar* 

Eugenio Fasana, e da alcune 
cartine turistiche della re
gione cara allo Javelle. 

EMILE JAVELLE: « Chiocciai 
e V«tt«», lUastrato. Collezione 
Montagna n. 24, L'Eroica. Mi
lano. Pag. SM, L. 350. Al nostri 
lettori L. 330. In vendita presso 
11 recaolto di via Meravigli 14 
(Negozio Colombo. Milano). 
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L'Accantonamento 
alCoirolen 

del C.A.l. Vigevano 
Si è chiuso a fine settembre 

l'Accantonamento che la Se
zione di Vigevano aveva erga-
nizzato per la prima -volta nel 
suo nuovo Rifugio « Città di 
Vigevano». Era il più alto ac
cantonamento, quasi a 3000 me-
tri, nel quore del Monte Rosa 
e per la zona e per la sua 
attrezzatura la . partecipazione 
degli alpinisti è stata 'oltre
modo • lusinghiera. 

Ben a ragione quindi la Se
zione vigevanese del ,C. A. 1 
può essere fiera dell'apporto 
di questo nuovo Rifugio al
l'Alpinismo e il suo sacrificio 
finanziarlo, assai forte, merita 
tutto il plàuso degli amanti 
della montagna. , 

I partecipanti ai vari turni 
che si sono susseguiti dal 6 lu. 
glio, giorno dell'inaugurazione, 
alla fine del settembre, hanno 
sorpassati i 500' e la prove, 
nienza degli stessi è stata sud. 
divisa In ben 26 Provincie,, da 
Trento alla lontana Salerno, 
con fòrte.presenza dei soci ro
mani e milanesi. 

L'entusiasmo dei partecipan
ti è stato grandissimo e ne ta 
fede il libro dei visitatori, nel 
quale si leggono parole che 
toccano veramente il cuore, e 
die dimostrano la soddisfazio
ne leale e grande vdegli alpi
nisti che colà, transitarono 0 
si fermarono. 

Numerosi hanno prolungato 
i turni stabiliti in precedenza 
e parecchi, sono ritornati per 
godere di quella pace e sere
nità che solo l'alpe può dare 

L'attività alpinistica fu gran-
de, poiché in ogni turno ven
nero organizzate le gite clas 
siche al Rosa (Capanna Mar
gherita); tutte le vette del 
grandioso bastione furono toc. 
cate singolarmente od in co 
mitive. 

II Rifugio è stato pertanto 
anche un bel mezzo di propa. 
ganda per V'alpiiìismo e per 
il C. A. I., e siamo anche 
lieti di segnalare che "parteci
panti svizzeri e francesi dimo
strarono, la loro piena soddi 
sfazione per il perfetto fun. 
zionamento dell' Accantona
mento. 

L i Sezione di Vigevano può 
quindi prepararsi, per il pros-
Simo anno ad aumentare la 
potenzialità ' del suo Rifugio, 
certa che la massa degli alpi-
nisti non mancherà di rispon
dere ai suol sforzi, mentre da 
parte nostra rinnoviamo alla 
Seiione tutto il plauso col mot
to: « Sempre più in alto, sem
pre più avanti per le asperri
me vie dell'Alpi nostre ». . 

ITINERARI NELL'APPENNINO LIGURE ORIENTALE -

PIETRA DI VASGA 
Traversata della cresta da ovest a est 

Il 3 agosto storto i soci della 
Sezione ligure del C.A.I. Gior. 
pio Ferronte e dott.-Iflittio Go. 
bessi, hanno effettuato la pri. 
ma traversata completa dello 
cresta di Pietra di 'Vasca (me
tri 799) do Guest a Est, -net. 
l'Appentiinp ligure orientale, 
dt?cui riportiamo l'estesa rela. 
zìone < obiettilo e tecrtlco > co. 
me la definisce l'Autore. 

Partiti da Genova in ferro
via nel pomerìggio del 2 ago
sto e raggiunta Moneglia, sia
mo saliti per la mulattiera 
dì San Lorenzo (40 minuti) 
alla via Aurelia presso il 
Bracco,-indi per la stessa ab
biamo proseguito fino all'o
sterìa del Baracchino (m. 600 
circa), ove siamo giunti, dopo 
un'ora e mezza di marcia, al
le 23,30. Non avendo — co
me si prevedeva —' trovato 
alloggio all'osterìa, ci siamo 
portati sul vicino valico, in 
vista di 'Velva, e qui, in unk 
piccola radura fra 1 cespu
gli, abbiamo bivaccato al 
cl^aro di luna. 

All'alba del 3 agosto, dopo 
aver depositato il • maggior pe
so dei sacchi al Baracchino e 
fatta ivi provvista di acque, 
abbiamo raggiunto rapidamen
te (15 minuti) l'estrema pun
ta occidentale della Pietra di 
Va.',ca, da dove, in cordata, 
abbiamo cominciato ad avan
zare, tenendoci costantemente 
sulla lina di cresta. 

Appena oltrepassata la vet
ta più occidentale (il punto 
più alto di tutta la cresta), 
ci si è presentata subito, ver
so destra' (sud); qualche me
tro più in basso, una esile 
crestina dentellata, aerea, ve
ra lama di coltello, lievemen
te discendente verso est, lun
ga circa 20 metri. Su questa 
abbiamo avuto prontamente 
modo di constatare la pessi-
ma qualità della roccia, facìl. 
mente sgretolabìle; carattere 
che abbiamo poi riconosciuto 
comune a tutta la cresta della 
Pietra di Vasca (serpentina 
ed eufotide), con l'aggravante 
dell'abbondanza di erbacce e 
dì arbusti, che si affollano so
prattutto negli intagli della 
Cresta e che è facile ma al
trettanto imprudente usare 
come appigli. 

La crestina deve essere per
corsa con attenzione e delica
tezza per non farla rovinare; 
essa termina con uno stra-
piombo di circa 10 metri, il 
quale -porta fuori della linea 
di cresta principale. E' per-
tanto conveniente calarsi ver
so destra (Sud) girando la 
corda attorno a un piccolo 
spuntone che si dimostra ab
bastanza saldo. 

Il seguito della cresta è co
stituito da una serie di tor
rioni (6 o 7 o 8, secondo II 
modo dì considerarli), di al
tezza assoluta pressoché uni
forme e di altezza relativa 
— rispetto alle incisure che li 
separano — pure uniforme 
(mai superiore ai 20 metri 
circa). Di tali torrioni il più 
interessante è quello che ap. 
pare, a chi guardi dalla vai 
le di Dèiva, come una piccO' 
la guglia o un dentino, a me. 
tà circa della cresta. Esso si 
supera spostandosi sulla sua 
parete Sud dove essa si pre. 
senta quasi verticale (9-10 
metri, 4' grado; due chiodi 
poco sopra la metà, levati), 
mentre più ad Est strapiomba 
e non è praticabile. Dalla gu. 
glia si scende verso l'intaglio 
successivo in arrampicata li
bera per un ripido piano in-
clìnato di circa 20 metri. • 

Il torrione seguente, tozzo 
ed allungato da Ovest ad Est, 
presenta all'attacco un pas. 
saggio in; parete brevissimo 
(2 metri e mezzo) ma straor
dinariamente diffìcile, che pe 
rOpuò essere evitato a destra 
(Sud-Ovest) su roccin incli
nata; discesa a corda doppia 
all'intaglio successivo. 

Da questo punto la ' cresta 
presenta ima lunga depressio
ne e insieme si assottiglia fa. 
cendosi alquanto «aerea», seb
bene sempre cosparsa di ve
getazione. 

L'esposizione più forte è co* 
stantemente, (per tutta la ere-
Sta), verso Nord, ove in vari 
tratti le pareti di eufodite 
grigiastra cadono con rispet. 
tabili strapiombi sul grande 
bosco di 'vasca. 

Tuttavia in questo tratto il 
percorso è più facile e solo 
per un eccesso di prudenza 
(data. l'esposizione) si ritie
ne opportimo dì continuare in 
cordata. 

A Est si vede torreggiare, 
alta, la penultima punta della 
cresta, dal curioso profilo -» 
rivolto a Sud — di «boxeur 
in posizione di guardia •, proi 
filo che conserva anche guar
dandola da Est. 

Sulla terz'ultima punta, per 
calarci a corda doppia nel
l'intaglio che precede la pe
nultima, .abbiamo lasciato un 
chiodo con un doppio anello 
di robusto cordino. 

Il resto del percorso non 
offre particolarità da menzio

nare. Dall'incìsùra tra le due 
lUtìme punte orientali sì scen
de attraverso i cespugli in 
pochi minuti al Passo del San 
Nicolào, ove si trova un sen-
tiero che conduce in mezz'o
ra alla strada carrozzabile, 
per la quale in 10 minuti si 
fa ritorno al Baracchino. Qui 
abbiamo a-vuto la fortuna di 
trovare un autocarro dì pas 
saggio che ci ha portati a 
Sestrì Levante per il treno, 
risparmiandoci una marcia di 
18 lem. con ì sacchi pesanti e 
nel caldo tropicale (che era 
stato per'noi la difficoltà mag. 
glore durante l'arrampicata). 

Il tempo da noi impiegato a 
percorrere la cresta della Pie-
tra dì Vasca non ha valore 
normati-vo, perché , noi ci siai 
mo spesso fermati per pren
dere fotografie e per... tenere 
lontano il pericolo di un col
po di calore. In ogni caso, pe
rò, notevole perdita di tempo 
importano 1 preparativi per 1«. 
frequenti discese a corda dop
pia, preparativi non del tutto 
facili e sbrigativi in conse
guenza della anzidetta eattiva 
natura della roccia. Tenendo 
conto di questo, riteniamo che 
due ore possano comodamente 
bastare per l'intera traversata. 
Non sono indispensabili le pe
dule. La cresta della Pietra 
di Vasca è lunga circa 500 
metri. Essa è percorribile an
che in senso inverso al no
stro, cioè da est a ovest. La 
bellezza dell'ambiente alpe
stre caratteristico, con la vi
sta del mare non lontano da 

una parte (sud) e dall'altra 
(nord) l'Appennino oltre la 
valle del Petronio e fino al 
Gòttero, vale a compensafe 
in parte l'alpinista delle con
trarietà accennate. 

Piiò essere non inutile sa
pere cJie, nella eventualità 
di dover interrompere la tra
versata in cresta, è sempre 
possibile aggirare da .sud ì 
torrioni senza superarli (per
corso certamente noto ai bo-
scaioli), ed è anche possibile, 
da qualsiasi punto dela cre
sta, ima sollecita ritirata ver
so la strada carrozzabile at
traversando in linea retta il 
boscoso fianco sud della rrion-
tagna. 

Per quanto non lontana 
dalle grandi vie di comunica, 
zione (la via Aurelia attra
versa Il fianco sud, 200 metri 
al di sotto della linea di cre
sta), la Pietra di Vasca non 
è mèta abituale di alpinisti, 
né di escursionisti: invero e», 
sa è tale da scontentare, per 
opposte ragioni, un po' i pri
mi e un po' i secondi; quelli 
per la roccia cattiva e la scar
sa soddisfazione alpinistica, 
sproporzionata ai fastidi del
l'avvicinamento (per chi non 
disponga di un automezzo 
privato), e questi perchè ri
dotti a salire o l'una o l'al
tra delle due estremità della 
cresta, che sono infatti i soli 
punti della montagna di cui 
si sappia sicuramente che sia
no stati qualche volta saliti. 

Dott. Iginio Gobessi 

Libri di montagna 
• Copertina Netto 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna . 
280 pagg., 42 illustr. fuori testo . . . . L.' 300,— 280,— 

Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . 300,— 280.— 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 Incl. 
slonl fuori testo . . , 30O.— 280, 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 
con Illustrazioni dell'autore 400, 360,— 

L'Alpinismo . Manuale dell'alpinista, voi. 19, pa. 
gine 506, con 116 iUustr£zlonl e 44 tavole fuori 
testo . '. . , ' 400.— 360,— 

Francesco Cavazzsnl: Uomini dei Cervino - Rile
gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuor/ testo . . 800.— 760,— 

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . 250,— 240,— 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista, . 50 pagine, 
formato ridotto 40,— 38 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto
grafie . 200,— 190,— 

Angelo Malinvernl: O luna, 0 luna, tu me lo di
cevi - 313 pagine 100, 90,— 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 25,— 23,— 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 146 pa

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera clie ricordi 11 compianto E. Casti-
gllonl) 20.— ' 

Ugo De Amicls: Clnematografla alpina a colori e 
suoni - 230 patine 150,— 140,— 

E. Matthis e G. Testa: Sclere . 130 pàgine. Illu
strazioni e fotografie . / 250,— 230,— 

Ettore Castiglloni:, Guida sciistica delle Dolomiti 350,- 330,— 
Ettore Castiglloni: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio 200,— 190,— 
L. e A. Bertolini: Guida ccllstiea del M. Bianco e 

valli alUgue - Voi. di 450 pagg.: 1 voi., tav. illu
strativa e 1 carta Itinerari sciistici al 50.000 . . — — 250,— 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine. Illustrazioni 
e fotografie 250,— 230,— 

Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 
- Illustrazioni . 450,— 430,— 

Arturo Tanesinl: Le difficoltà alpinistlch* - In-329, 
rilegato tela 250,— 230,— 

Arturo Tanesinl: Settimo grado - Racconti, Idee, 
sentimento, pagine 506 . . 250,— 230,— 

Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le recete - Roman
zo, pagine 335 . . .- . 200,— 190,— 

E. Bergman:'Vita «olitarU, -, Romanzo . . . . 2Ò0,— 190,— 
Ettore Cozzani: Un uomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 300,— 280,— 
Ch. F. Bamuz: Paura in montagna . Romanzo, , 

3» edizione . . . . - , 250,— 230,— 
C. Cos: La notte del Drus . Romanzo, 2» edizione 200,— 190.— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - If volume^ 

2» edizione . , . . . 300,— 280,— 
E. C. Làmmer: Fontana di giovinezza - 29 volume, . 

29 edizione. . . . .' . 300,— 280,— 
G. Mazzetti:. Grandi Imprese sul Cervino - 2» edlz. 250,— 230,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro -

4» edizione . . . . . . . . . . . 200,— 190,— 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione . . . . 250,— 230,— 
CJiuseppe Zoppi: (luando avevo le ali - 3» edizione 200,— 190,— 
M." Filati: Arrampicare - 2» edizione . . . . . 250,— 230,— 
G. Mazzetti; La grande parete - 2» edizione . . 200,— 190,— 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più . 

Romanzo, 2» edizione 200,— 190,— 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . 100,— 90,— 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole . . . . . . . . . . . . 700,— 670,— 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini . Edi

zione ampliata 150,— 140,— 
Guido Galbusera: il Gruppo del Catlnaccio . . 200,— 190,— 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . . . . . . . - , . , 350,— 330,— 
-Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . , 250,— 240,— 
Voi. Storia . . . . . 350,— 330.— 
Voi. Arte .' . . . . . . . . . . 350,— .330^-

Tulllo Urangia TaZzoU: Kelle scie dei Risorgimento 250,— 240,— 
rullio Urangia Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . . . . _ _ 25,— 
Tullio Urangl& Tozzoli: L& pittura del Barmiese 

(incisioni In rame) , • , . , , . . . —— ao,— 
Tutto quanto sopra elencata i In vendita al nostro Recapito 

di via Mera-vigU 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 3 c}illogrammi. Per peso superiore l'in-viO sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, via Plinio ''0, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
nostro Conto corrente postale n. J/17979k 

TACCUINO 
di' 

ROCCIATORE 
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•Vorrei cavarti di dosso un 
po' della tua presunzioncel-
la. Allora, senza spendere 
troppe -parole, ti direi bre
vemente: « Su, fammi vedere 
quel che sai fare ». Perchè 
è lassù veramente, a tu per 
tu col nostro io, sotto quel
la mano possente che non 
giudica con compiacenza, ma 
innalza e schiaccia a un cen
no solo, che uno si fa co 
noscere per quel che vale. E 
per quanto tu avessi fatto, 
saresti meno, meno presun
tuoso. Perchè se t'è andata 
bene, lo dovresti anche a 
qualcun'altro. che non al tuo 
solo io. 

L'effimera gloriola dei quo
tidiani, che dura, quanto d u 
rano quelle pagine, stampi
gliate, la sete di prevalere, 
di alìerraarsi, e nella m a 
niera più rispondente alla 
nostra natura, di dominare 
sugli altri, oh. fa nausea par
lar di queste cose, che biso
gna andarsi a ricercare, fra 
il sentito dire e il male a 
pena concepito! Sono ben 
lontani dal mio salire e dal
le mie montagne. Ogni via 
nuova è per me, prima, una 
conquista morale sul mio io, 
poi su quello che mi circon
da. Da simile punto di v i 
sta, si finisce di porre sullo 
stesso livello, e le difficili, e 
le pericolose, e le aspre, e 
le lunghissime ascese, quelle 
di ieri e quelle di oggi. Par
lare d'un valore tecnico, sì, 
c'è anche quello, ed è bene 
parlarne, per non creare 
Confusioni. Ma quella è 
un'altra cosa. Prima, c'è 
quel valore umano innega
bile, altissimo, accessibile, a 
unghie e a denti, solo a po 
chi, a pochissimi, che sanno 
di dover molto al loro Dio, 
che li ha resi ardenti, d'una 
sete inestinguibile di salire, 
per le vie più degne, che s o 
no le più difficili. 

In uno spacco della rupe, 
sul terriccio che il vento ha 
portato dalla valle profonda, 
è nato Un fiore. E io so sco
prirla. Penso con un sorriso 
di compassione a quel tale, 
che superato, dopo lunghe 
lotte la verticalità d'una pa»' 
rete, giunto in vetta, chinato 
sul vuoto, s'ingegna animo
samente, concentrandosi tut
to lì, a sputarci cèntro. Spu
tare non è peccato. Ma non 
bisogna dimenticare la cro
ciata contro la tubercolosi. 

Cavo di tasca un soldino. 
Questo è l'unico mio segno 
di conquista, a questi vergi
ni pinnacoli, confusi nel 
tempo e nello spazio del 
gran monte. Ci ho ripensato 
sopra. Se non fosse un af-
faraccio ora, vorrei andare a 
togliere - anche quel soldino. 
Perchè ritornino come pri
ma. E a un altro ancora, s ia
no,, generosi come lo sono 
stati con me, del loro grande 
dono. Quando sentissi vera
mente in me, di poter ta
cere a tutti, di non confidare 
a nessuno, cosi, come cosa 
semplice e naturale — senza 
sentirsi scoppiare, voglio d i 
re, — la mia ultima nuova 
salita, allora potrei dire d'a-
vRr raggiunto il mio vero al
pinismo. Quello a cui aspi
ro io. 

E' passata la sete ardente 
che mi rendeva schiavo di 
ogni fatica e d'ogni pericolo. 
Sento che questa febbre non 
è passata invano. Sulla fron
te è trascorsa più d'una t em
pesta, e i muscoli si sono t i 
rati alfine. Ora mi trovo 
tranquillo. Come una mano 
imprudente, la morte po
trebbe liberare lo spirito, se 
anela dalle membra che le 
sono prigione. Nulla, nulla 
più, potrebbe turbarmi. 

Armando Biancardi 
fiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiii 

Noovo riloilo al Lago VaoDino 
In alta Val ft'ormazza, a 

una cinquantina di metri di 
distanza dal Lago Vannino, 
la Sezione di. Sesto Calende 
del C.A.L ha aperto un ri
fugio, che porterà il nome di 
«Sesto». Si tratta di una 
vecchia costruzione, una ca
setta già esistente, ceduta 
in concessione dalla Società 
Edison e principalmente per 
il cortese Interessamento di 
don Raimondo Bertoletti 
presso ring. Calciati e il 
geom. Moriglia, entrambi 
della Edison, di Ponte di 
Val Formazza. 

Pel prossimo inverno 
sono in vista: 

Tre o quattro accantona
menti sciistici in zone 
alpine particolarmente 
adatte. 

Due soggiorni al mare, 
nelle Riviere liguri di 
Levante e di Ponente, 
presso alberghi di pri
mo ordine in stazioni 
di primaria importanza 
con servizio. sanitario. 

Una grande crociera na
talizia nel Mediteraiieo, 
su una moderna unità 
con mèta Can-aes (-visita 
a Montecarlo), Algeri, 
Biserta con es::urslonI a 
Tunisi, Tripoli, Malta e 
Napoli. 

Organizzazione À.L.T.E.A. 
Genova 

Particolari sui prossimi 
numeri. 



LO SCARPONE 

SEZIONI 

Le quote pel 1948 
Il Consiglio direttivo della 

Sezione nella sua ult'mà se
duta, ha, per imprescindibili 
necessità di bilancio, delibe
rato di proporre all'assemblea 
straordinaria dei soci, che a-
vrà luogo il 7 novembre p.v., 
il seguente aumento delle 
quote sociali: 

S o c i ordinari L, 
» aggregat i » 
> ord. sot tosez . » 
» aggregat i ' » 

1.200 
800 

1.000 
700 

RINGRAZIAMENTO 
La Direzione delVAttenda

mento nazionale « A. Manto
vani » segnala ai soci e Tin-
grazia la D i t ta . Pirelli che ha 
jornito materiale a buon prez
zo per l'Attendamento stesso. 

S.U.C.A.I. MILANO — Sono 
in vendita Tessilfoca al prezzo 
di L. 1300. 

Il Gruppo alpinlsti'co Isotta 
Fraschinl sul Rosa. — Tren
tacinque soci della Sottose
zione C. A. I., con autocarro, 
per la Valle del Lys giunsero a 
Gressoney-la-Trinité. Nebbia e 
acquazzoni resero dura la vita 
agli alpinisti. Giunti al ghiac
ciaio, furono disturbati da forte 
vento. Pernottarono alla Gnifet-
ti. La mattina di buon'ora attac
carono in cordata il ghiacciaio 
del Lys e pervennero alla Ca
panna Regina Margherita (m. 
4559). Il ritorno venne effettuato 
ancora per Gressoney. Gita ot
timamente riuscita. 

del campepcrio e che si era po
sto in una tendina personale 
vicino alle tende del C.A.l. 
Milano. Da ciò l'equivoco che 
comunque resta definitiva
mente chiarito per entrambi 
gli interessati. 

«RUFFO AMICI M O m O M 
Via Silvio Pellico, 6 - Milano 

Z5? D E L G.A.M. —JVel pros. 
Simo 1948 il < Gruppo A m i c i 
della Montagna, raggiunge il 
suo 2 5 ' onno di fondazione. 
E' intendimento del Sodalizio 
di celebrare- degnamente que
sta data con alcune specia l i 
mani /esfaz ioni , alpinistiche. e 
artistiche. All'uopo è stato no. 
minato un appòsito Comitato. 

Programma Invernale. — E' In 
corso di compilazione 11 pro
gramma di attività per la pros
sima stagione sciatoria. Nel pros
simo numero daremo l'elenco 
completo delle mète stabilite. 

Distintivi: sono in vendita In 
metallo ed in stoffa, a L. 70 ca
dauno. 

GITE; Il 26 ottobre verrà ef
fettuata una < marronata » * al 
Corni di Ganzo. 

y."Fiorii Roccia,, 
via Amedei, 8 (Ingresso da Via Cornaggla) 

Quote sociali, -r- Dall'esame 
dello sctiedario risulta .che. molti 
soci non hanno ancora ' provve
duto al versamento della somma 
a conguaglio ijlióta 1947, Colóro 
cui questa nota si riferisc?,. sono 
pregati di provvedere al • Più 
presto a regolare la loro posi
zione. La Segreteria è aperta 
nelle sere di martedì e venerdì. 

SOTTOSEZ. E.N.A.L.-MONTE-
CATINI. — Questa Sottosezione, 
che ha raggiunto 1 230 soci, ha 
svolto con continuo crescendo 
una notevole attività escursionl-
stlco-aloìnistica. Si è fatto del 
buon alDÌnismo e sana nrona-
eanda ner incrementare l'amorp 
della montagna fra le masse, a 
fatti e non a carole, secondo le 
più belle tradizioni del C.A.L 

Ciò è stato possibile anche per 
la comorensione dimostrata dal. 
la Direzione dell'ENAL azienda
le e la generosità della Società 
che. erogando notevoli contrlbu 
ti, ha consentito di organizzare 
Rite a costo notevolmente ri
dotto. 

La Montecatini ha contribuito 
con L. 50.000 alla sottoscrizione 
pro-Rifugi, ha aderito al Natale 
alpino e ha dotato la Sottose
zione di una eccellente attrezza
tura (pronto soccorso, corde, 
ecpj . 

Manifestazioni svolte. — 1946.-
27-1: Traversata sciistica Bruna-
te-Capanna Mara-Erba (part. 17); 
26-5: Narcisata alla Conca di 
Grezzo (part. 220); 6-7/7: In TJri-
gnetta (part. 17); 14-7: In Gri-
gnetta in torpedone (part. 32); 
14-15/9: Alla Capanna MonZa e 
al Grignone (Pàrt. 16); 6-10: Al 
Moregallo (part. 25); 27-10: Mar. 
ronata al Piambello (part. 80); 
7-B/12: A Foppolo (sciistica) (part. 
29). — 1947. - 2-2: Al Pizzo For
mico (sciistica) (part. 35); 16-2: 
Al Piano Rancio (part. 36);'8-15/3: 
Settimana sciist. a Cervinia (part. 
9); 23-31/3: Settimana sciist. al 
Rif. Corsi (part. 22); 19-20/4: A 
Cervinia sciist. (part. 35); 3-5: Ai 
Corni di Canzo (part. 78); 15-5: 
Narcisata all' Alpe del Viceré 
(part. ^0); 31-5/1-6: Alla Cima 
Grona (part. 9); 28-29/6: Al Pizzo 
dei 3 Signori (part. 42); 19-20/7: 
Al Rif. Calvi e al Pizzo del Dia
volo (part. 26): 14-17/8: Al Rif. 
Garibaldi P all'Adamello (part. 
18); 6-7/9: Al Rif. Chiavenna e al 
Pizzo Stella (part. 27); 19-10: Mar. 
ronata a S. Maurizio (part. 130). 

I nostri soci hanno partecipato 
In discreto numero agli Atten
damenti della Sezione di Mila
no, della S.E.M. p della U . G : E . T . . 
svolgendo discreta attività. 

Inoltre, una comitiva di 10 so
ci ha organizzato nel 1946 una 
settimana alpinistica nelle Alpi 
Passirlp in Val Sertales. ripeten
do la riuscita manifestazione 
nell'estate 1947. 

Diversi nostri soci, durante 1P 
ferie, hanno col effettuato indi
vidualmente ascensioni alninisti 
che anche di primo piano. 

II « F i o r di R o c c i a » o f l r e 

U N SOGGIORIJO G R A 
T U I T O D I 15 G I O R N I 

A C E R V I N I A 

o p p u r e l ' importo e q u i v a 
l en te a olii darà i n f o r m a 
zioni c o n c r e t e e c o n c l u 
s i v e a t t e a t rovare loca l i 
adat t i p e r l a S e d e s o c i a l e 

Nozze. — Giuseppe Morandl 
si è unito In matrimonio con la 
Signorina Rita Davico.'Agli spo
si gli auguri di tutti 1 «roc-
daini ». 

goglio di iscrivere alla S.E.M. li 
nipotino Edmondo Balsamo, che 
da pochi giorni ha portato il 
sorriso nella casa di sua figlia 
e del genero Guglielmo Balsa
mo, pure nostri soci. 

Perenne sarà dunque la gran
de famiglia della S.E.M. se con
tinuerà ad avere la vlrtù>di tra
mandare da padre in figlio,-in 
nipote, da generazione in gene
razione, l'amore per la monta
gna e la S.E.M. • ' •' 

ABBIÀTEGRASSO 

Intensa attività estiva 
La stagione est iva si è ini

ziata con alcune arrampicata 
sulla Grignetta. 11 soci sal i 
rono 11 Campaniletto il 27 a-
prile ed altre 12 il 17-18 mag
gio. 11 3-4 maggio v e n n e sa
lita la Guglia Angel ina per la 
via Polvara ed ancora li Cam
paniletto. Precedentemente un 
socio aveva effettuato una gita 
sciistica nel Gruppo del; Ber 
nina con una comitiva dello 
Sci C. A. 1. Milano. Il giorno 
24-25 maggio chiusura della 
stagione sciistica al M. Gleno 
con la partecipazione di 278 
soci che poterono godere di 
una giornata v.eramente stu 
penda. 

Nel giugno venne continuata 
l'attività arramplcatoria con 
altre sal ite in Grlgnà per la 
Cresta Segantini; nel lo stesso 
mese venne anche salito 11 
Ghiacciaio del Vent ina dal Kt 
fugio Porro. 
. Il 5-6 luglio altra gita sociale 
alla Gap. Zamboni ed aL Colle 
delle Locce. Nonostante il pes. 
t imo pernottamento nel le Balte 
dell 'Alpe Pedriola, dei 28 par
tecipanti, 11 soci raggiunsero 11 
Colle del le Locce dando prova 
di buona resistenza. 

In agosto l'attività ebbe più 

pi: cosi 10 soci, col Presidente, 
parteciparono al III turno rlal-
i 'Attendamento « Mantovani » 
compiendo le sa l i te della Punta 
Cinque Dita, della I-II e I l i 
Torre di Sella, del Piz Clava 
zes p e r l a v i a ferrata, • della 
Marmolada per la f a r e t e sud, 
nonché il giro del Sassolungo 
ed una pimtata al Rifugio Fi 
renze. Altri soci al VI turno 
parteciparono alle gite sociali 
ed effettuarono la salita del Piz 
da Cir e delle Torri di S e l U . 

Ne l lo st§sSo periodo 4 soci 
parteciparono alla Scuola sci i 
st ica del Livrio; gli stessi nel 
periodo di Ferragosto si re -
car(jno al Rifugio Torino ove 
altri due soci nel frattempo 
sal irono il Dente del Gigante, 
i 'Aiguil le du Midi e la Tour 
Ronde . , \ 

Da l 10 à i 18 agosto 8 soci, 
facendo base al Rifugio Curò, 
sal irono il Gleno, 11 Pizzo Re 
Castel lo e il Pizzo Coca. 

A n c h e il Gruppo d e l jCeve-
dale non fu dimenticato: cosi 
da 3 soci furono saliti il M. 
Pasquale , il S. Matteo, i l Cé-
vedale ed il Trésero. Nel Grup
po del Bernina venni.» salito il 
Pizzo Sella, la Cresta Guzza, 11 
Bernina ed il Paiù. ; 

Il 31 agosto, ancora- in Gri
gnetta, 5 soci sal irono ;il Corno 
del Nibbio jper lo spigolo nord
est; success ivamente, il 14 set
tembre , altri soci salirono il 
Canalone Porta ed Inilne i r 5 
ottobre, un'altra comitiva . di 
7 soci dal Rifugio Porta fece 
la Cresta Segantini discen. ien-
do p e r la Cerménati . 

,In questo periodo non venne 
trascurata la propagand,! ' che 
ebbe come risultato l 'aumento 
del numero dei soci, che sono 
o r i 135. Si sta ora preparando 
il prrvgramma de'le fi'.« inver-
n . ì l i - e deli'atti :... r-i l ' irate-
propagandistica a niez^o di 
proiezioni di diapositive : a co -
'.cri,: di fllms e . i i conferenze. 

• Ecco il programma: - - •••; 
Domenica 23 Novembre ri

trovo ore 7 . In Piazza. Carlo 
Alberto; partenza ore 7.15 con 
gli àttrézzatissiml ' automezzi . 
Arrivo al Sestriere? ore 10; 
visita al Rifugio; ore 11.30: 
Vermout offerto al parteci
panti; orie 12: Gran'pranzo so 
ciale. Nel pomeriggio canti 
alpini, passeggiate e possibi l
mente.. . sc ivolate . ' 

Ore 18: p a r t e n z a ' p e r il r i-
tortio^ i - • • i • " , •, • 

Quota v iagg io e Gran Pran
zo l ire 1300. ' . , 

E' pure previsto un auto-
niezzo in partenza al Sabato 

Quota v iagg io e gran piran-
pomeriggio con pernottamento 
aV Rifugio., 
, 'Iscrivetevi .presso la S e g r e 
teria. ,• ... , .. .' -• 

Fra jyli escursionisti 

carattere individuale e di grup-
iiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimiiiimii 

U.G.E.T.-Torino 

Precisazione su una 
*'reitifica„ 

Il nostro collaboratore Ful
vio Campiotti ci scrive; da 
Varese: 

« Leggo sullo Scarpone del 
1 ottobre la "Rettifica" che ho 
provocato io stesso nel tra-
smetterLe 1% lettera a m e i n 
dirizzata da Leopoldo Borri. 
Serionchè, così come è redatta, 
la • rettifica lascia intendere 
che io, nel mio articolo su l 
l 'Attendamento del C.A.l. Mi
lano, ho affermato il falso as 
serendo che il predetto Bor
ri è "rimasto fi losoficamente 
14 ore sulla Strada ferrata". 

Poiché sono un giornalista 
professionista che procede coi 
piedi di piombo quando si 
tratta di dare ai giornali delle 
notizie e non un- dilettante 
qualsiasi che può peccare di 
faciloneria, affinchè non sia 
l e s a , la mia dignità profess io
na le desidero si sappia che la 
informazione relativa al l 'av
ventura che sarebbe accorsa 
al predetto Borri mi è stata 
fornita dalla segretaria de l 
l 'Attendamento Benita Becca
ria, nel mentre mi comunica
v a i nomi degli alpinisti m i 
lanesi che avevano preso par
te al campeggio durante i t u r . 
ni precedenti al mio, nomi fra 
i quali figurava appunto, ari-
c h e quello del Borri. Data la 
fonte, per me Insospettabile, 
dalla quale la notizia p r o v e 
niva , non potevo certo imma
ginare di affermare i l falso, 
tanto più che da altre persone 

. avevo saputo che effett iva
mente un alpinista era rima
sto 14 ore sulla parete del 
Sel la . Comunque gradirei che 
il Direttore del l 'Attendamen
to, tirato in ballo dal "Borri, 
chiarisse pubblicamente la 
faccenda a mezzo del suo gior
nale , comunicando il nome 
dell'alpinista che è stato suo 
malgradp prigioniero della 
"Strada ferrata" », . • 

RINGRAZIAMENTI 
La Direzione dell'Accantona; 

mento estivo svoltosi in V M „ ^ 
Fassa, riservandosi ai pùbtì lca-
re, come lo scorso anno,' una 
breve relazione riassuntiva sullo 
svolgiménto dello stesso, désiSleifa 
subito ringraziare quanti hanno 
cordialmente collaborato al buon 
esito della manifestazione. •• • 

In primo luogo ringrazia la 
Direzione de Lo ' Scarpone" per 
l'efficace propaganda,» portata ' in 
seno alle sezioni der C ; A . I . di 
tutta Italia.-Ringrazia poi 1 ge
stori dei Rifugi, ove l'accantona, 
mento ebbe le sue basi, per la 
loro comprensione degli scopi 
che la S.E.M. si è prefissa con 
questi accantonamenti, per la 
loro cooperazione nella sistema 
zione dei partecipanti, anche • nei 
periodi di maggior affluenza, 
per la collaborazione tecnica data 
nella loro qualità di guide albi 
ne ai Direttori di turno e ài sin 
goli partecipanti. 

Ben possiamo additare' alla 
nostra riconoscenza 1 signori 
Giuseppe Donei del Rifugio 
C.A.l. di Passo Pordoi, Francesco 
e Mario Jori del Rifugio f Ettore 
Castiglioni » alla Fedalà. Giu
seppe: Desllvestro del Rifutrio 
Gardeccla e Francesco Dezulian 
del Rifugio Contrin. 

E infine. ringraziamenti In fa
miglia: la Direzione dell'Accan
tonamento- è rieonoscerite e rin
grazia 1 soci che si sono assunte 
le funzioni —-spesso delicate, 
soesso anche noiose, per le , pra
tiche amministrative — di Diret
tori di turno e le hanno assolte 
con tatto e buòna volontà. E 
tale ringraziamento • è lieta; di 
•»*ivol'*?re loro non solò In nome 
proprio, ma anche ner l'inca
rico dei iroltr nartecipantl che 
hanno . cordialmente espresso. il 
loro comr)i"'^impnto ner l'opera 
svolta dai Direttori stessi.' 

Quote socia!! 
SOCI ORDINARI t,. 450 
SOCI A G G R E G A T I » 400 
SOCI NUOVI: ammiss ione 

e tessera » ."50 
Nel la quota sociale i - com
preso l 'abbonamento a IZ. 
numeri de « Lo Scarpone » 
Avver tenza importante: i l 
g iornale v i ene inviato dal 
mese n e l quale è stata pa
gata -• l a quota sociale . F a -
gate quindi subitol 

Partiamo tfgsi p e r , Roma, 
dolenti di lasctore il Campeg
gio dove abbiamo passato 7 
giorni di vita pura e serena. 
Un.grazie di cuore agli orga
nizzatori. 

Ihg. Massimo Rècchi è amici 
C.A.l. Roma . 

TrentaeìoqucDnìo sociale 
Col 1° gennaio 1948 avranno 

inizio l e manifestazioni cele
brative del trentacinquennio 
della U.G.È.T. • • ,. 

Esse saranno estese" a tutti 
r rami della complessa attività 
ugetina e contiamo di poterle 
culminare con la inaugurazio
ne del 'Rifugiò Gvfidò'Rey. 
' Saranno vlsitafé 'tiitlé'-léf S e 
zione del C.A.L create dalla 
Uget e tut te l e Sottosezioni. 

Sia al Sestrieres che in Val 
Veni verranno organizzate f e 
ste particolari come pure sarà 
inaugurato l 'ampliamento della 
Sède Sociale. Una degna pub
blicazióne riassumerà tutta la 
attività ugetina di questi tren 
tacìnque anni. Siamo cèrti che 
i soci della Uget vorranno in 
questa occasione essere parti 
colarmente vicini alla loro So
cietà e daranno il loro apporto 
finanziario per la riuscita di 
tutto il complesso delle mani
festazioni e concorrere per le 
non l ievi spese della pubblica 
zione celebrativa. 

Le offerte • Trentacinquennio 
C.A.I.-U.G.iB.T » sono sin d'ora 
accettate dalla nostra Segrete 
ria. 

Interpellato da .noi, il rag. 
Angelo Cavallotti, Direttore 
dell'Attendamento, ci ha con
fermalo che l'alpinista rima 
sto sulla "Sirada ferrata" non 

GITE SOCIALI 
- Non appena chiuso l'AccantOr 
namento, alcuni Direttori di tur
no si sono subito preoccupati di 
organizzare un ciclo di ascen
sioni, continuando a" Milano l'o
pera di Direttori di gita. Cosi 
11 13-14 settembre Piero Testa 
organizzava una gita alla nostra 
Capanna Zamboni. 35 parteci
panti compirono, frazionati in 
gruppi e corda'e, aSiW.i.-;lonl al 
ghiacciaio, alla Marinelli, al 
Pizzo Bianco. Nell'entusiasmo co
mune i partecipanti raccolsero 
una cospicua somma a favore 
della ricostruzione e. manuten
zione de; nostri rifugi, 

Angelo Pasl organizzava il 28 
settembre una • gita alla " Gri
gnetta. La numerosa' comitiva; 
giunta ai Besinelli, si è suddi
visa nei gruppi prestabiliti che 
— con l'efficace ausilio. e guida 
di Adami — effettuavano salite 
di varia difficoltà.. Tutte le cor
date hanno raggiunto le mete 
prefisse, riunendosi al ritorno al
la nostra Capanna S.EJM., dove 
hanno brindato alla riuscita del
la bella manifestazione,"favorita 
da una giornata splendida, rac
cogliendo nel contempo, una bel
la somma a favore della rico
struzione dei • nostri rifugi. 

Contemporaneamente n e l l a 
Versilia si svolgeva 11 599 Con 
gresào Nazionale del C A I . or
ganizzato dalla Sezione di Via
reggio. La S.E.M. vi era rappre
sentata dal Vice Presidente dott. 
Silvio Saglio, dal segretario dott. 
Paolo Ferrari a dai soci Caspa, 
re Pasini e Maria Pugni F.erra. 
ri. Il 29 settembre. Coi ' singoli 
gruppi," vennero -compiute- le 
previste ascensioni nelle Alpi A-. 
puane, e precisamente al M.. Pi? 
sanino e M. Tambura (Saglio) e 
al M. Paola della Croce (Fer
rari e Pasini). ' • '' ' 

Giuseppe Gallo per il 4'e 5 ot-» 
tobre organizzava e guidava la 
traversata della Grigpa .Settenr 
triotìale, dalle cap. Mario Tede
schi alla cap. Biettl. La gltajrac-
colse oltre trenta partecipanti. 

Soci In ffisce. — La [tenerezza 
della zia EJena Iscrive alla S.E.M. 
a 10 giorni dalla' nascita. Maria 
Fulvia Grassi, che è venuta ad 
allietare la casa del soci Carla e 

E' questo la quarta volta che 
torno al Campeggio di Val Vè-
no e tutti gli anni l'organiz
zazione diviene più affinata. 

Ho seguita .con affetto l'or
ganizzazione . dell'U.fi.E. T. e 
spero di entrarne a far parte. 

Arrivederci • al l 'Accantona
mento del Sestriere! 

• Dott , , Vittorio . Masini 
C-AJ. Rorna.. 

CÉDEGOLO 
Siamo Seziooè autonoma 

La Sede Centrale del C ' A . I 
con sua n. 3657 del 2 correfité 
ci ha comunicato: 
' « l i Consigl io'Ccnfrole del C. 

A. I. nella sua seduta tenutasi 
a Viareggio i l 27 settembre u. 
s., vista la domanda sottoscrit
ta dai soci promotori, in de
roga, del porere espresso dalla 
Stziàne di'Brescia, considerata 
la capacità orsfanizzàtiva- e la 
attività'fin'qui' svolta dalla 
Sottosezione di' Cedegolo, ciò 
c/le dimostro lei raggiunta ma 
turila, in uirfiì dell'Art. 28 del
lo .Statuto, ha, deliberato " la 
trasforinazione \ dèUo Sottose
zióne ih Sezione Autònoma. 
-' ,' a Pres idente Generale 

,' del CiA.L- Bartolomeo 
'. •• Figari Ì: '< '.•.-• 

Inviarne al "Presidente "Gè 
nerale e a tutti i componenti 
11 Consiglio Central* il v ivo e 
sentito "ringraziamento s i a ; p e r 
la concessa trasformazione, che 
rappresenta la: nostra prima a 
spirazioné, s i a ' p e r l 'a l to ,com
pleto riconoscimento'" del . n o 
stro diuturno lavoro. 

Ci è gradita, l'occasiotìe per 
inviare il nostro cordiale sa
luto a,tutte, l e Sezioni, d'Italia 
avvertendo che tutta la .nos tra 
àttrézzistura. è a loro .disposi
zione per" quanto riguarda a-
scenslonl, 'escursioni, gite, ^in
formazioni, relat ive alla nostra 
zona. •• 1 :• -,',* ' r,. 

Fare un elògio a questo Cam 
peggio ci sembra cosa di poco 
buon gusto. Il migliore elogio 
è i l rimpianto dei campcggion-
ti che debbor^oMentrare^.;,! ... 

Tutto tqua è péri étto qìf-Àrttq 
bella. . ' 

Mario Bal(J|?H ^ ? m { c l ,-
Livorno. . 

Vn musico giramondo, che 
in nessun altro luogo montano 
fra i piiù belli e famosi ha tro
vato un posto cosi indovinato 
e una cosi perfetta organizza
zione. 

. Rathofl C . À . L . R o m x 

IVREA 
Là sera' "del ' ì» corrente, nel 

salone dell'Uj-f S. Eporediese, 
l'accademico del- C.A.l. rag. Ma
rio' Zappa di Milano ha proiet
tato e commentato per auesta 
Sezione, a 'beneficio djl propri 
rifugi, una bellissima serie di 
fotografie a . colon di soggetto 
alpinistico "«Dalle Marlttlmp al
le Dolomiti »,• Alla manUesta-
zion'e sono Intervenute circa 250 
persone. • , •'•;•, 

' '• ' : t > • . . 

L'AQUILA 
Il 15 agosto-suna sugges t iva 

cerimonia, si » è svolta sul la 
vetta occ identa le (m. 2914) de l 
Corno Grande-; del Gran; Sai-
so d'Italia." I l cappel lano aqui -
tenoH degl i a\pifti,. 4 o » ' . F i a n c e . 
SCO Al leva , ivax.celebrato la 
Messa alla presenza di o l tre 
15$), alpinisti, fra cui molt i s e t . 
fentfìtìriali e d 'alcuni stranie
ri.'. E'' stato, rpoi ;.. benedetto . i l 
nuovo l ibro del le- f irme- dona
t o , a questa Sez ione dal m a g 
giore degl i a lpini Aldo Rase 
rò, già addetto al battagl ione 
. L'Aquila . durante la guerra 
di' l iberazione, fNumerose c o 
mit ive h a n n o sa l i to l e v a r i e 
vette del gruppo. 

ha iiiiircia Muiiza-Kesegonc 
vinta dalla squadra di P. Lambro 

L'originale gara • podlstlcò-al-
pinlstlca a-squadre ideata e or
ganizzata rtn dal 1924 dalla ex 
Società Alpinisti Monzesi è ri
nata, con pieno successo.' iter 
merito dello Sport Edera Monza. 

Tutti i primati delle tre pre
cedenti edizioni sono stati su
perati: 16-Società iscritte con 22 
squadre; partenti 21. arrivati 15: 
11 fatto più sorprendente è la 
polverizzazione, del tempo re
cord in ore 5,55 stabilito nella 
edizióne del 1925-' dal fanti del
l' 8» Regfi. di Monza. Tredici 
squadre hanno compiuto il per
corso Monza - Capanna, Aljilmsti 
Monzesi al , Resegone Con' un 
tempo. inferiore al vecchio prl 
mato. • 

Dalle ore 22 di sabato alla se
de dello Short Edera In piazza 
Garibaldi sono affluite le squa
dre per le operazioni di parten
za dirette dal commissario . di 
gara Romeo Dall'Era coadiuvato 
dai dirigenti dell'Edera. Caiani 
e Gianélla. con la collaborazione 
dei componenti il Comitato or
ganizzatore e del volonterosi 
« ederim ». -. ."'' • ••••.. 

A mezzanotte, alla presenza di 
una folla considerevole, il Sin
daco di Monza ha dato 11 via al
la prima squadra . oarteiite, 11 
C.A'.I. di Calolzlb. seguita a In
tervalli di 9 m l n u t l d a altre 20. 
Alle ore 1,45 ha concluso l e par
tenze la squadra dell'Enal di 
Ponte-Lambro; (Erba).».'* I» '•'••.• 

84, marciatori vanno dissemina, 
ti sul nastro stradale che attra
versa' l'assonnata Brlanza. illu
minata dalla, splendida notte lu
nare. Al controllo di Erve la 
squadra dello Sport Edera, con 
azione progressiva, ottiene fi mi
glior tempo (4,22f), seguita dalla P. 
Lambro e dàlia Farfallino di 
Lecco. Nel tratto finale più im
pervio; dove si doveva superare 
11 famoso « Fra di rat ». è avve
nuto 11 crollo delle squadre prl. 
me ai controlli e la Ponte Lam
bro'raggiungeva nel meraviglio, 
so tempo di 4T là «Capanna Al
pinisti Monzesi, cogliendo cosi il 
successo per la intellieente gara 
progressiva. . . 

Tra le squadre monzesi va se. 
enalata la bella gara dello Sport 
Edera, composta dall' anziano 
Casalinl e dal giovani Casiraghi. 
Salvionl e Favero. 

Classifica: l. Enal Ponte Lam
bro (Erba), ore 5,10'12"; 2. Far
fallino A (Leocò). ore 5,J1'20": 
3. Virlbus Unltls (Saronno). ore 
5,16'02"; 4 Sport Edera (Monza): 
5. Farfallino C (Lecco): 6. Daini 
(Carate): 7. Peleos (U.O.E.I. Mon
za): 8. Farfallino B (Lecco): 9. 
C.A.l. Calolzioù '10. G.E.S. San 
Fruttuoso (Monza): 11. F.A.L.C. 
Monza; 12. Peleos B (U.O.E.I. 
Monza); 13. U.E.C. Concorrezzo; 
14. Peleos C (U.O.E.I. Monza). 

La Coppa Gianni Rossi è stata 
assegnata al O, E. Farfallino di 
Lecco con le tre squadre meglio 
classificate. 

• Ringrazio vivamente per l'ec
cellente ospitolifd del Campeg
gio. 

. Maissimo Mila ,- C.A.l 
Torino. 

Cosa d icono g l i altri 
del Campeggiò IJ.G.E.T. 

Dal Libro del .Campeggio: 
Vn rìngraziamenot di cuore 

all'organizzazione di questo 
Campeggio, perchè abbiomo 
trascorso 7 giorni deliziosi. Ot
tima l'accoglienza, il vitto, co
mode le'tende. 

Lucia Bagnol i e Figli 
di Reggio Emilia 

... l e tre ragazze piacentine 
ringraziano di cuore l'organiz
zazione del C.A.I.-U.G.E.T per 
la cordiale accoglienza. 

Bianca Corini e due amiche 
.C.A.J. - Piacenza 

Per la prima volta parteci
pante ad un Campeggio sgno ri
masta p iacevolmente sorpresa 
per la cordiale accoglienza e 
per l'ottimo trattomento. 

Ringrazio in modo partico
lare chi è a capo di questa ma
gnifica organizzazione. 

- Mom'oelli Adelaide - C.A.l. 
Milano. -

Sono rimasto soddisfattissimo 
del trattamento e del luogo. 
A'on. mancherò di consigliarlo 
ai miei conoscenti di Milano. 

Cav. Righetti e Signora 
* - Milano. 

i l Campéggio C.A.I.-V.G.E.T-
é un modello d'organizzazione 
nell'ambito della pita democra
tica e sociale. Un bropo a tutti 
gli organizzatori. 

Gruppo Sportivo Unità 
- Torino. 

Ci teniamo a ringraziare 
Dirigenti del Campeggio C.A.I.-
U.G.E.T. per l'ottima organiz
zazione e la cordiale ospifalitd 
riseruafaci. 

• Uro-wltz Alberto è amici 
S.A.T. Lugano; 

L'unica cosa brutta del Cam
peggio è il giorno della par
tenza. 

Angelo Caldana - Torino. 

Vada alla U.G.E.T. la mia 
personole ammirazione come 
vrivato "e come Consigl iere del 
C.A.l. della Sezione di Torino 
e salga ad essa il doveroso ri 
conoscimento dell'apporto fat
tivo ed efficace recato a quel 
complesso merauigltoso, inte» 
.<!Uto di fede, ardimento ed one-
rositd che è l 'Alpinismo Italia
no, ver noi fonte di geloso or
goglio. 

Attilio VlrigUo - C.A.I. 
Torino. 

Con decretò legis lat ivo In 
corso di pubblicazione, la Pre
s idenza del Consiglio dei mi 
nistri ha disposto che la sede 
dell'Ente « Parco nazionale del 
Gran Paradiso» sia stabilita a 
Torino con^un ufficio staccato 
ad Aosta. •• •.- . • ." . • ' , ' , 

Amici della U.G.E.T. veni te 
a Palermo; stiamo costruendo 
un maonifico Rifugio al Pian 
della Battaglia e cercheremo 
di ricambiare la vostra ospita-
Hfd e le vostre cortesie. 

Salvatore Barbu - C.A.L 
Palermo." 

... e per tu t t i , questi amici 
entusiasti e contenti abbiamo 
creata anche una base sciistica: 
quel la del Sestriere. . 

Sono ca'^itato a caso qui a 
questo s impotico ritropo che ho 
potuto constofare famigliare -
tutte persone, gentili. Ho pran
zata, bene spendendo poco. 

Allasia Maggioritjo - Torino. 

Parto dal s impatico Campeg
gio U.G.E.T. riconoscente per 
la cordiale e famigliare acco
glienza. 

Antonio De Lucchi - C.A.L 
• Milano. • 

era il Borri, ma uYio 'SCofio-j Romolo Grassi. 
sciutó che non faceva parte E a nonno in( . Nota ha l'or-

UGETINI, prenotatev i su
bito ' se des iderate parte
cipare all' Accantonamen-

"to 'nazionale sci ist ico C A l -
V G E T al Sestr iere . 

D a tutte l e Sez ioni d'I
talia i e prenotazioni c i 
g iungono a r i tmo conti

nuo . . P R E N O T A T E V I 1 

Inaugurazióne Rif. Yeninì 
23 Novembre 1947 

U n nuovo Rifugio, v e r a m e n 
te grandioso, sarà Inaugurato 
Domenica 23 . Novembre p. v . 
al Colle del Sestrieres (me
tri 2035). 

E' il Rifugio CAI-UGET 
« Venini », base del l 'Accanto
namento riazionale sciistico 
del .C.A.X. , 

La Uget ha, con questa nup-
va organizzazione, completato 
col ciclo « invernale » quel lo 
« est ivo » del Campeggio n a 
zionale CAI-UGET nel Grtip-
po del Monte Bianco. 

Courmayeur, regno della 
roccia e del ghiaccio; Sestrie
res, paradiso degli sciatori. 

Sono due attività ' che si 
compendiano e s i ' comple tano , 

Anche questa organizzazione 
sarà assunta d ire t tamente ,da l . 
la UGET. , -

Tutti i soci sono invitati a 
partecipare 3lla Inaugurazione 
del Rifugio, che, come 1 Rifugi 
precedenti , sarà improntata 
alla massima semplicità. •' 

I isoci sono c h i a m a t i l a v e 
dere di presenza quello che è 
stato fatto al Sestrieres cosi 
come sono stati a v e d e r e 
quel lo Che è s ta to fatto ! in 
Val Veni . 

TERNL 
Una.disgrazia sul Gran Sasso 

Il 10 agosto scorso una c o 
mit iva del C.A.L di Terni a v e 
va aftettuato l 'ascensione del 
Gran Sasso d'Italia partendo 
da Piétracamela . Nel la d isce
sa, r ing . Gaudenzio l lr ionfet-
ti, consigl iere d'amministra
zione de l la 'Ca'ssa di Rispar
mio, procedendo iso latamente 
verso la Va l l e de l l e Cornac
chie, prec ip i tava in u n cana 
Ione iri c ircostanze imprec i sa , 
te, trovandovi la morte. II.ca
davere, è stato recuperato do
po affannose ricerche. 
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Sci Club 

Penna Nera 
, NILOO 

fh lipo Itrrìanl, 24 

Assemblea F . I . S . l . 
Giovedì 2 ottobre si è svo l 

ta, presso la nostra sede, l 'as
semblea de i dir igent i di tutte 
le Società e S c i Club di Mi-, 
lano e provincia, affiliate alla 
FISI. L'assemblea ^era statai i n . 
detta dal Centro . att ività di 
Milana al lo scopo di studiare, 
oltre v a r i ' a r g o m e n t i ' d i carat
tere generale , i l calendario a-
gonistico del la stagione 47-48. 
E' stato fra l'altro deciso di 
considerare vàl ida agli effetti 
del campionato provinciale la 
seconda ed iz ione della Coppa 
Oreste Negri , organizzata dal 
nostro sodal iz io . 'La gara, che 
verrà effettuata su di u n p e r 
corso d i . 8 Km. , da ripetersi a 
staffetta per, 3 vol te , sarà t e 
nuta quindi va l ida per la spe 
cialità e g l i instancabil i Bor-
landelli , ^ 'Volontè, 'Vetere e 
Moreschi, sapranno, per l 'oc
casione, r iscuotere gli e logi 
per l ' impeccabile' organizza
zione come a v v e n n e l'anno 
scorso. . . , • 

CORSO GINNASTICA PRE-
SCIATORIA; il 13 ottobre ha* a-
vuto inizio presso la nostra sede 
un corso pre-sciatorio tenuto dal 
sig.' Cesare Gorla. Le lezioni 
hanno luogo 11 lunedi e il glo-
vedi sera. Coloro che volessero 
prendervi parte, sono pregati di 
rivolgersi all'istruttore. 

Tesseramento FISI. — Si sol
lecitano 1 tesserati e coloro che 
desiderassero prendere' parte a 
gare della stagione 47-48 di ri
volgersi al direttore sportivo, sig. 
Volontè per repolarizzare in tem, 
PO la loro posizione., 
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FabblicazionI ricevute 
C.A.l. SEZIONE LIGURE. . 

Genova - Notiziario luglio-set
tembre; H. .7-9. 

F.I.S.I.-. Notiziario n. 9, 15-30 
settembre. Milano. 

C.AJ. SEZ. FIORENTINA - n, 
3;'Bollettino-notiziario "trimestrà-
1«. Krebze..-; ' '.' v 'j : 

^Pregare è salire 
A -tura del sacerdote Giu

seppe Bonomini,. dell'Opera 
nazionale ,i Chiesette alpine » 
di Brescia, è uscito un manua-
letto di preghiere dal titolo 
, Pregare è salire t, per alpi
nisti e sciatori, in memoria di 
tutti i Caduti per la dignità 
d'Italia. Sono 82 paginette, in 
formato tascabile, pieghevole, 
contenenti preghiere '•e salmi 
accuratamente scelti.. L'autore 
ha preparato questo volumet
to per offrirlo a coloro che 
praticano la montagria,.cKe ne 
sentono la bellézza e il fasci
no, ma non sanno esprimere i 
loro sentimenti. Lo • ha scritto 
per aiutarli ad innalzare la 
loro mefite a Dìo, supremo 
Creatore dì tante bellezze. 

Il libra è in vendi ta o L, 30, 
per ' i soci del C.A.l. L. 25, 
presso don Giuseppe Bonomi-
riì, cappellano' al V Centro 
Addestramento Reclute, Mor 
detta; oppure presso l'Opera 
< Chiesette a lpine », v i o Cairo-
li 19, Brescia. 

Il ricavato va interamente 
a beneficio ' delle < Cappelle 
a l p i n e . , ' di cui dovf Bonomini 
è u n o dei più appassionati as
sertori. * 

Eco dell'Accantonamento 
di Loano 

11.1 Accantonamento balnea
re organizzato dalla F.I.E. di 
Genova a Loano ha registrato 
un successo superiore ad ogni 
aspettativa. ,', 

1 partecipanti, circa-.500 (e 
le r ichieste furono quasi il 
doppio) in maggioranza soci 
del C.A.L e • loro famigliari , 
hanno riportato della perma
nenza a. Loano, un l ieto r i 
cordo che non mancherà- di 
dare buoni frutti per altre 
iniziative del genere;,, inizia
t ive da ' ta lun i cri t icate'perchè 
ritentlte.- manifestazioni' che 
estilàno ;dal nostro campo) m a 
che al la prova dei fatti h a n n o 
d^to_ invéce, buonissimo .risul
tato.' " ' 

n meri to del successo è do
vuto alla propaganda fatta dal 
nostro giornale e all'organiz 
zàz ione : - I l maggior collabo
ratore è stato l'amico Edoardo 
Cclonnbo, che ha curato a M i 
lano la prenotazione degl i 
iscritti, e la ' singola assegna 
zicne dei posti, nel proprio 
negozio in v ia Meravigli, nel 
•quale per oltre due mesi è 
stato un continuo irla vai di 
gente d'ogni sesso ed età. 

L o r e n z o . Lavarel lo , l 'attivo 
organizzatore-, della F.I.E. h a 
curato sul posto la . s i s tema
zione e.J'andaixiento<degli a c -
caiitonati all'Albergo Vittoria 

Ai partecipanti che hanno 
già fatto l e prenotazioni pel 
pros s imo ' anno; là F.I.E. può 
assicurare che qualche man
chevolezza — 'dovuta princi
palmente all' imprevisto rialzo 
dei prezzi — verrà eliminata' 
e che rorganizzazione sarà 
résa il più perfetta possibile. 

LUTTO 
Il buon Riccardo Gaietto 

l'appassionato ciclo-alpinista 
della S. E. M;^ e nostro colla
boratore, ha avuto la sventura 
di -.perdere l à . madre, signora 
Adele Carcanó J ved . Gaietto, 
di 78 anni. .. 

A l . caro : amico,' orbato così 
duramente nell'unico suo gran
de afletto, l'espressione del le 
nostre;" pitf s incere coodo 
glianze. 

Pubblicazioni ricevute 
RIVISTA MENSILE DEL CAI 

n. 8, Agosto^ Sommano: 
Carlo Sicola «Ripresa dei Cor

si di Alpinismo della Scuola na
zionale d'alta Montagna « Ago
stino Parravicijii »; Ugo Viglmo 
< Notturno >; Carlo Negri < I ca . 
solari del Gran Nomenon »; Fe
lice Benuzzi *I1 Monte Kenya»; 
Guido Bertarelll < La straordi
naria storia dello sci »; Bruno 
Credaro < TilMsmo alpino e al
pinismo nelle Scuole medie » -
Cronaca alpina . Personalia -
Cronaca delle Sezioni - Libri e 
riviste. In copertina: .« Estate » 
(fot. Don Solerò). L'abbonamen
to annuo costa L. 600; il nume
ro separato L. ' 80. 

LE VIE D'ITALIA . R i v i s t a 
mensile, del-T.C.I. n. 10 ottobre. 
Sommarlo: R., Pane «Là rico-
strjjzlone di Napoli »; • F. 'Witt-
gens «La l^ostra dlPUtUra flam, 
niinga a Palazzo Strozzi »; V. 
Cralel «TJn- turista dell'Ottocèn
to: Massimo d'Azeglio»; R. Gil
bert! « Piccole gioie dell'autun
no: andar per funghi »;', A.,,Va
leri : « Industrie , caratteristiche : 
conserve di pomodoro e marmel
late ' di frutta»; G. Marchetti 
Longhl « Città del Lazio meri 
dionaie: Alatrl e la sua leggen
da »; G. Falzorie «I l Convento 
dei Cappuccini a Palermo »; A 
Bandini Butl «Le vacanze esti
ve del Touring». 

' SCI E PICCOZZA. . Giornale 
mensile della S.A.T. di Lugano, 
rt.-8 Agosto. 

C.A.l. Sez. «Untone LIeure E 
scurslonisti » . Genova. Notizia
rio ,n, 14, ottobre,. 

L'ALPE MOTTA. - Bollettino 
per gli amici dell* Casa Alpina 
di Motta, n; S, settembre. ' 

G A S P A R E P A S I N I 
-Direttore r e s p o n s a b i l e 

S.A.M.E.f- Milano. Via Settala 2: 

Il nostro ossigeno 
Geom. Giordano Castagna, 

Crema . . . . . . . . L. 100 
Doti, Iginio Gobessi. Ge

nova . . . . . . . . » 100 
Benvenuto Palese. Ber

gamo . . . . . . . . . » 100 
Rag. Michele Arnotdi, To

rino . . . » 500 
Amos Armaroll, Bologna , ». 100 
Fresen Ludecfce Elisabet

ta. Mllaho . . . . . . » 600 
G. C . Biisto Arstzio . . » 400 
Sezione Club Alvino Sviz

zero. Lugano . . . . . » 300 

Abbiate cura 
d e l l e vos tre S C A R P E D A 

S C I E D A M O N T A G N A 

M e t t e t e l e s e m p r e i n forma 
c o n l e appos i t e f o r m e t t e 
c h e potre te t r o v a r e > d a l 
l ' amico 

E D O A R D O C O L O M B O 

Via Merav ig l i 14, M i l a n o 

tei . 17.684 -

Scicdau! 

PRIMA di effettuare l'ac 
quisto di calzature da sci 
é da montagna, chiedete 
in visione - a l Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

i Vi faranno decidere per 

IL ' A C Q U I S T O 

RAPPRESEnTAtlTEl '" ' 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tei. 264.927 

'T^r?àeda campo 
matehalQ 

. M I L ' A N O - F O R O BUOrSAPARTE.67 

T E L E F O N I : 86 -211 .8 2 587 • 8 7 U 3 0 ' ' . 

, vie 

]£amUi-èuitdoHaft*ealMÌ 
ttOltOàlilih fOITANPO 
OCCHIAll FlIFflTI C m nMK> 

A; Chierichetti 
OTTICO S P E C I A Ù S T A , 

?])N(DySTJU7Ì|àlGEl|^^ 

C A T E N E FOSSATI . R U O T E L_IBERE CAIMI 
Via Savona,.35 - MILANO - Telefono 380.859 

PRONTE CONSEQNE e PRENOT/ÌZ/ON/ 
Agenzia di vendi a ; 

G U G L I E L I ^ B O G I R A R D I 

/'fUTRCCHI 
A L. R I 
C O R T I N A 
S P I . O G A 
M A N I V A 
B R C O I t. 
R e N , 0 N 
U I V ft I O 
S I U S t 
O R T U E S 
CA D O R C 
Z E T - A 
A O S T A 
tTTENHOPER 

se IATO RI ! 
TUTTO QUANTO VI PUÒ OCCORRERE 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

AlFREI ìO F O C E S l • REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayres ang, via Scarlatti Z - Telef. 200.551 • Milano 

«jr # i IL BASTONCINO SPECIALE 
t'^^Ù4X€U€^ TRIONFATORE NEI RECENTI 

. . ^ - ^ - i i - . » — CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA . Via Lupetto. 2 . MILANO 


